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DIVOTO, E CORTESE 



LETTORE 

IO vi ptefento-ih quelli pochi fogli la Via- di un ; 
che da Dio fu dato alla fua Chiefa qual Srella film 
fin» , ad illullrarla eolie f»c eroiche Vn-cu : c-J ir 
qual arme poderofa, ad abbattere i di Lei nemici 
ardore del" fuo fervido zelo'. Fu quelli Saty BafTianc-, n 
Mondo in Siracufa. e rinato alla- Chiefa ir " 



O atti Sede di Radi. * pollo. qual fiaccola Liminola in lue-- 
go folii-inc , aedò ritmica sii Lioivcrib . E ben. rifplinderte 
in si fetta guifa' , che aon la fintiti delle fue azioni molile. 



I morivi-, che m'hanno indotto a quella qualunque: fiali feti- 
■ea , fono Itati var] . E p ri mi era ni en re parevaini lodevoLne-to 
impiegata »!n' i 1 1 lì ufr i d.i nei" H : : ei e ni Mondo nor,y i]i;;lle me- 
morie , che l'ingiuria del tempo- ci ha lafcia te intomo ad uh 
'Santo , a cui dopo Dio dee in modo- particolare Ia'-Chieia il 
fuo ingrandimento e fpléndore. Appretto 'lem Itfavanu . che mi 
Annoiane la gratitudine ad- onorate con ofTequrofa memoria . 
chi oiù io«v.:c h;v ìmrkv.-.t, iid altrui prò quci^aurotila , che 
gode in Ciclo, e perciò y.;i, iS<v.id meste li ricor.ofce dagli no- 



ce™ fepofce in una perpetua dimenticanza'. Tanto. appunto 
accadde quali di S. Baluanot ornamento si. riguardevole Ji n:r- 
■ta la Chiefat Ptotettote di Lodi ..di eoi lii VcYtovo; e PeoKt- 
tor di Ballano, che fi riconofee- per diLui imeiceuioncpiù d' 
ana volta dal morbo oontagiofo liberato . 

Non ho cenato di recare qui moire cole ; ma qaeHc fole 
che appartengono alnoitro Santo, e che s' appoggia no fui fon- 
damento-d'una. fods verità . Ho qui perciò, recato la di Lui Vi.- 
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PREFA ZI O N;E.; ; C; 
il, quale ii rittova ira gli Arti de' Santi raccolti dal P. Giovan- 
ni liùlkukb , lentia , luiuc ptnfa ii Galclinio , da alcuno de' 
difcepoli de! mede-limo Santo. Quella e per la fernpliciiii ;1 u ] Z: 3 
Itile, e per la candidezza del racconto ben fipalefa per au 
riL: ; ; lo/; ir: u Iijl <i l'eoi gc tuiLhe picciolo errore, pnttt 
to forfè dalia ignoranza , a dalla inavvertenza de'Copi(ti 
la lui Itddriienre tradotta , e ne ho levato ugni errore , 

tato in ciò dall'erudite note del fudderto P. Baiando . 

già eft flati altra volta «adotta da Andrea Cito, e pubbJtea- 
ts in Lodi del ii&V, ma oltreché quelli traduzione non li con- 
farebbe forfè al gullo del nofiro Secolo , ella è mancante di »1- 
Lime i ii , ma tirili o din? .'.ioni . che avevavi Jo Scrittore 
di ri atro in tratto inferire . Da quello fonte hanno per lo più 
ricavato ciò, che di S. Baffiano C i narrami tutti oirdli , clic di 
Lui 6n menzione: ed in jiii ricolate il P. F- Bonaventura Apol- 
lonio Minor Conventuale , ed il P. Francefco Ruggiero Coe r 
rico Regolare Sanai», <*" di S. afflano- hanno pubblicato la- 
te colc^ranicrc la prima* i'^ueS 'vbì^fanifiu in Bana- 
no l'anno 1687. l'altra in Lodi l'anno 1641. le non etra. 

Per altro mt-lriJtiiiii Scrinori I-anno tavellato di quello Santo 
Vefcovo , de.' quali tutti lunga coli farebbe il voler qui teflec 
Catalogo ; e poiior.:> S i;'i ■.■«ieri; pe- la in S i::ur parte annove- 
rati dal P. Bollando. Io jdi ho con dilige.:; .a .piali tutti elami, 
nati , per vciù-r lime di Li::'.:tu:tiai n: iiealdr.r .nuova nori/.ii 
intorno al noilro' Santo ; come infetti alcune piccole cofe 
ii, e 1 unirò fiuto di rinvenirne, da me a' fuoi luoghi inferite. 
Ma in ciò ho voluto elfere non- Itilo circospetto , ma parco; 
per min confonder col vera coli alcuna , che foiTc o r&lta , D 
«iubbiofa. . , 

Vi ho aggiunto in fine brevemente deferita la Traslazione 
balle di Lui fatte Reliquie , ed ho altresì brevemente parlato 
del culto particolare , con cui in varj luoghi fi venera quello 
.Sauro - Ne ho voluto trafefeiare le Lezioni del di Lui Offizio, 
«■he 11 recitano nella Caicdrale , ed in tutta la Dìocefe di La- 
; approvate già dalla Sacra Congregai ione de' Riti Ita dal 
' " 'rll'anno iÉi!. E per maggior ornameu- 



o di quell'Operetta 
tifo quello Sani 



Santo , ho fatto incidere in Rame la di Lui 
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Prefazione. 

Immagine • che vedrete qui unita , copiati da uni bella Sta- 
rna, che. di Lui onore li vaAc inal/.ta in Badano. 
. Fimliitllte acciocché il Libro non riufclfle di mole troppo 
piccioli, e ficile perciò :t (martini ; w-fa h Vita di S. Uallia- 
no ho fatto riilararate il BaJiino di Lorenao Marucini , Ope- 
ra laiiflima . iti cui particolarmente li nana , come i Badimeli 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padda. '.: 



H Avendo veduto per la fede di ReviTtone , 8: Appro- 
batic-ne del P. F . Paulo Torneo Manutlli Inquina- 
te, nel Libro intitolilo : Fila di S. Baffoni Ftfcovi d, Lodi , 
& Prùtatore di Biffano, aggiuntovi ,! Rafano di Liren^. 
Mancini non v'effer coi 1 alcuna contro la Santa Fede Cat- 
tolica, & parimente per AttelUto del Segretario Nolr.ru ;■ 
niente contro Prencipi 9 & buoni Coftumi, conceiemo Li- 
cenza a Lorenza Bajtga Stampatore, che poffi eflèr ftam- 
pato , enervando gl'ordini in materia di Stampe , & pre- 
sentando le lolite copie alle .PubLche Librarie di Venetia, 
& di Padoa. 

Dat. 15. Eobraro 17315. 

( Michiel Morolini Kav. Reflbr. 

( Pietro Germani Kav. Frac RefTor. „ " ./ 

Agoft'mo Gadaldiuì Segr. 

1737. 18. Marzo. 
Regiirr. nel Magiftr. Eccellentifi. della Belremia. 



Angelo Legrenzi Segr. 
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VITA 



SAN BASSIANO 

VESCOVO DI LODI, 



! Protetto» di Bassa 
C A P G. L 



c dì S. Bklfww , e fra rt«.«Jfofc 

i' due motivi ridonda in gio 

o degli commi, lo fcrivere fecon- 
\ do l'ordine de' tempi. , e il coafer 
j :-.nar<; alia memoria de' pofteri le vir- 
tuofe azioni de' Santi, con le quali 
ajutati dalla grazia divina combattettero collan- 
temente contro gli allettamenti del fenici. Poiché 
ricordandoci noi ora divotamente della loro in- 
vitta fortezza , non dubitiamo che elfi fieno per 
elfere di noi ricordevoli predo Dio, ed infieme 
porgiamo a' viventi un etemplare, a, cui debbano 
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x Vita Di S. Bassiano 
conformarli.. Pertanto m'ingegnerò di riflringere 
brevemente, col di Jui aiuto, la fanta vira ed i 
coftumi di S. Baffiano Vefcovo di Lodi e Con- 
feflbre, con i quali egli fi meritò di arrivare al 
pofleflb del Regno .de Cieli. 

II. Bailìano, nomo di vita venerabile, nacque 
in Siracufa di nobil ftìrpe, fanno di noftra falu- 
te 313. Moftrando già dalla fila fanciullezza ne' 
coftumi una gravità fenile fopra il numero de' fuoi 
anni, in età d'anni dodici fu da fuo Padre Ser- 
gio Prefetto della Provincia di Siraculà .mandato 
a Roma per .attendere allo ftudio dell' arti libe- 
rali; .affinchè di quelle appieno fornito fapeffe , 
morendo il Padre, governar con fcvìezia la Pre- 
fettura. Quivi ma ra vi gliofa inente avaniandofi ol- 
tre la capacità dell'età fua in que' ihidj , a cui 
attendeva, avendo udito parlare della Religione 
Crifliana , fi lènti accefo d'incredibile defiderio 
di apprendere quella divina fapienza , che da lei 
fi inlegna: e nafeofamente da'fìioi fervi, a' quali 
il Padre quali un altro se Io aveva confegnato da 
cuftodire, andava continuamente ricercando a chi 
poteffe con ficurezia fvelate il fecreto del fuo 
cuore. 

III. Ma Iddio, che non voleva, che quello, il 
quale doveva eflère fuo fcdel fervo, foflè più lun- 
gamente privo ed all' oleum della fua (àlutifera 
dottrina c precetti, degnoflì ben per tre volte di 
pale&re in fogno a Gordiano Sacerdote uomo di 
gran latititi , il defiderio e la fblleeitudine del gio- 

-„.■!■. A va- 
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Capo Furino- j 
ranetto Bafllano. Onde più per tempo del foli- 
to levatoi! egli dal proprio letto, fi polc a cerca.-- 
re per le pubbliche IcuoJe di Roma, fc acafos' 
incontrarti; in quel giovane , di cui il Signore po- 
co prima fili aveva dato contezza. Ed elfrndo gl.i 
fianco della ricerca-, finalmente col divino ajuto 
gli venne fatto di ritrovarlo} e tolto con diligenza 
!□ interroga, di qual patria egli folte, di qua! pa- 
dre figliuolo, ed a che fare dimorafle in Roma. 
A cui Bafliano, giovane di nobii indole, aven- 
do (imamente palefìito per ordine ogni cofa, (ve- 
gliò di fe col (uà faggio parlare nel buon vecchio 
una grande ammirazione. Allora il vecchio dopo 
d' averlo 1 per tenerezza: abbracciato , lo invitò e 
quafi lo collrinfe a portarfi leco in iua cafa, do- 
ve gli manifestò ciò , che il Signore per tre vol- 
te gli avea rivelato 1 di lui in iogno, e come gli 
aveva comandato di ricercarlo . Dopo di che am- 
bedue ringraziarono umilmente e lodarono Iddio, 
die non lafcia perire i buoni deiìderi in alcuno , 
e che benignamente luol aprire la ftrada della, 
giuflizia a coloro , che a lui linceramente ft ac- 
codano. 

IV. Indi il novello faldato di Crifto gittatolì 
a' piedi del" venerabile vecchio ,. con. tutto l'ar- 
dor dello fpirito lo pregò a volerlo ammaeflrare 
nella Criftiana Religione, e che più lungamente 
non lo lafcìafìe privo'della- cognizione di que' ce- 
ledi mifterj , che egli tanto' tempo prima aveva 
defideratoj di conofeere-.. Alle cui fante preghiere 
A X que- 
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4 Vita di S. Bassiano 
quegli, come chiaramente confaperoTe del Divi- 
no volere, prontamente condifcele . Onde ammaa- 
ftrato ed illrurto appieno il buon giovane de' la- 
cri mifterj ftiidioifi fin d' allora di porre in pra- 
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primo luogo da- 
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che con tentava li 


folo della ten 




1 Tuo folit 


o vitto, godeva 








1' altre due i bi- 
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nelle virtù me- 


tirò di arriva 




^gno, di 
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emulatore 




defimo Sacerdo- 




na gli era 


Si 


cife direttore e 
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un anno, pren- 


dendo quafi 
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•Id™ ari 


ce migliori per 


una. guerra pi 


u difficile. 




dal fuddetto Ino 



macliro il lànto Battelìmo, . 

V. Appena fu egli battezzato , che vide di- 
nanzi a fé un bellùlimo giovane rifpiendenre co- 
me il Sole, il quale gli porle una velie candida, 
con cui fi ricoprirti; . Vedutolo il fervo del Si- 
gnore Baflìano riverentemente lo interraci chi 
egli fia, ed a qual fine colà venuto. Rilpole il' 
giovane, ch'egli era irato colà mandato dal Cie- 
lo, per condurre a buon fine il di Iti i' fanto pro- 
f-onisTiento j e per allontanare da lui tutto ciò , 
che ellerc gli potefle nocivo. Finita la (aera fato 
zionc lofio fparì elfo da' loro occhj, lafciando ivi 
filali per mezz' ora una sì foave fragranza, onde 
ricreati gli aitanti Ombrava laro, d'edere fdol- 
ti da i legami del corpo, e di ritrovarli nel Cielo. 
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Capo-Primo- 5 

■ VI. Frattanto i Territori dei fanto giovane, i 
mali fino allodi nulla di cifi fapevano, a riierva. 
ci un folo pm vecchio degli altri, a cui egli ave- 
va comunicato rutti i (imi feerefi , andavano fia 
1Ì1 fe to:i ar.fia nccrcanilo, per rpial morivo il lor 
padrone fi andane continuamente eften-jando con 
una irriolita parlirr.or ia di c:tto, e con inaudite 
notturne vigilie. A i qi.ili il |» ■ vecchio, clic 
di tuttoeia co-.fapcvo'c, cOit nipoti i-.cvj l^o llu- 
«iio del.c icien^ (boi fare , che- oociti , che ad 
elle li applicano, nano ci>.-;entt de! hi!oencvolo 
alla natura, e che «intimino a i piaceri fi:porHiii. 
Ciò po;c(e fcnrgeic nel un ini padrone, die o:a 
fi applica a piti lublimi fpecolazioni. Ma elfi rian- 
dando col penfiero, corn eali ancor bambino Cam- 
pava col diro nella polvere la croce , che non 
aveva inai veduto , e con le paglie prodi ì'.ìoIj- 
mcn te formava alcune croci, anzi (pelle volte mu* 
nivali con quello ftliitevol legno la Ironie, onde 
ne fu lo veni e riprefo dalla Ina balia; non cefsano 
ili inveitila re con jti.ìll_lìl'.--ì" eiiritidia i di lui an- 
damenti , liriche s'accorgono munite (ìamentc che 
aveva ricevuto il làcro Battemmo. Poiché un cer- 
to giorno, llanco egli dalla troppo lunga veglia 
della notte e tienilo lì dato al rìpofo, lo odono ad 
invocare nel fonno il nome della SS. Trinità, pre- 
gandola di incamminarlo a quella gloria, che c 
promefla a chi davvero ama Dio. Acni rifpolc 
una voce dal Cielo : Godi c rallegrati o fede! 
fervo di Crifto Baflìano, poiché la 'tua preghie- 
ra 
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6 Vita Dt S. Bassiano- 
r» è fiata odila dal Signore , e a te fi" prepara 
un: feliciflliDo (bggk>rno nel Paradifo.. 

CAPO II. 

Tuga di S. Saffico a Ravrsna,.! [uei Miracoli. 

TTUiT TDire quelle cofe, i fervi del Sane' Uo- 
U mo fc" 14 di lui, fapura fi. partono da 
Roma ( a riferva folo di quello , che era a lui 
più fedele ) e torto ne portano la molefta nuo- 
va al di lui Padre. E mentre il. Padre con gran 
Collecitudìne fi difpone a rimuovere il figlio, o con 
là piacevolezza o con la violenza dal fuo pro- 
ponto; avvenne che il fervo* del Signore fi por- 
tane alla Chiefa: del S- Apofloloj Giovanni non 
ancor fptmta la l'aurora doveattendendo» fecondo: 
il fuo folito all' orazione,, vede il fuo Protettore 
ornato d' una veneranda: canizie, che con cai pa- 
role lo avvita .: Sappi o fedel furvo del Signore, 
ohe tu dei tortamente abbandonare quefta Città,, 
e col tiio fido compagno portarti a Ravenna - 
Tuo Padre non certa di: infidiare la tua' ùlatt ,. 
per rimuoverti, contro tua' voglia dalla ftrada del- 



la giuftizia : perciò la pietà del Signore , che non 
abbandona giammai quei che lo fervono, ha or- 
dinato che iofuo Apotìolo a te venirti , accioc- 
ché tu poterti fuggire dalle mani dell' aftnto ni- 
mico, prima che forti, dalle di lui infidie forpre- 
fo. Dopo di avere cosi parlato,, cortefemenre: ia- 
lutatolo da. lui fi partì.. 




Vili: 
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Capo Secondo. f. 
"Vili. Allora Bafliano più fpeflb di prima in- 
ginocchiandoli non. ceifava di pregare arde numeri- 
le il Signore, coi di cui ajuto e favore conofcc- 
va difcariiàre il vicino pericolo: indi celiando al- 
quanto dall'orare, chiamato-afei! fuo fedel fervo, 
gli efpolè per ordine il comando dell' Apoftolo; 
e gli ordinò, che dilpenlàiTe a' poveri tutto ciò, 
che gli era relhto, affinchè fgravato dal pefo di 
quelle colè caduche potefle più facilmente coniè- 
guire il premio di quelli , che fenza deviare cor- 
rono la (trada de' Divini co man dame n ri . Poi il 
giorno feguenre partendoli da Roma , come gli 
era flato ordinato , fi pofc in -cammino per Ra- 

IX- ElTendo da efla lontano lo fpaaio di tre 
giornate, vide una cerva con due cerbiatti, che 
talmente era ri fretta dalle infidie de' cacciatori , 
che ornai non le refiava più luogo da fuggire . 
Molto a pietà di quella, determinò di liberarla 
con i luoi parti da quel pericolo, e comandolle 
in nome di Dio, che a iefeniatienor fi accoflaf 
fe . Quella deporta ogni Serena a lui fi avvici- 
na ; e mentre i! Santo quafi già da gran tempo 
ammaliata con le fue mani l'accarezza, efla con 
gran fella cominciò a lambire idi lui piedi, qua- 
li conofcefle di eflere per di lui mezzo dall'io 
minente perìcolo liberata- Frattanto i cacciatori, 
fperando di con&guire il premio della loro fati- 
ca , le ftan d' intomo , e flaano alquanto lòfpefi 
non intendendo, perchè mai quella Cerra poco 
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8 Vita di S. Bassiano 
fa con elfi cosi fel valigia, li folle d'improvvifo re- 
fa canto manfuera a quel viandante - Allora un 
d'elfi pii. ardito degli altri; O inferi fa ti, ditte, e 
qual pazzia vi trattiene, che non facciate voflra 
quella preda, che giù avete nelle inani? E così 
dicendo fi sforza di torre con violenza quella Cer- 
va dalle mani del fant' uomo . Quando quelli a 
lui diffei Non fon già io, ma il Signore, cheti 
comanda di lafciare intatta quella riera , ed i Tuoi 
parti. Ma quegli pretoria un inLsno hii-orc dipin- 
te con arroganza l'uomo pio e mifericordiolb . 
Non lafciòperò Iddio impunita la colini .sfaccia- 
tasu-ine; imperciLicJ'.è alValiro il mifero dal De- 
mònio, e lungamente tormentato, avendo di già 
perduta la villa, fpirò quali affatto alla prelènza 
rie' tuoi compagni. Dal che elfi impauriti il pro- 
trano a i piedi del Santo, c con molte lagrime 
gii chiedon perdono, pregandolo a non permet- 
tere , che erti pure per li loro peccati incorrano 
In fimi] pena. Allora comanda ad elfi, che indi 
fi fcoiìino ; ed egli folo col fuo Servo fi accofra 
a quel luogo, dove quel mifero giaceva in terra 
quafi moribondo, ed inalzando con gran fervore 
la fua mente a Ilio , cosi comincia a pregare : 
Dio creatore ammirabile dell' Univerfo , e piiffi- 
mo riparatore dell'umana mina, che godi non giii 
della perdizione de' morti, ma bensì della fallite 
de' viventi, perdona a quello miferahile, chequi 
:giace , quelle colpe , che egli ignorantemente e 
limprudcotetnence ha cometfo contro il tuo San- 



Digitized by Google 



1 



Capo Secondò. . $ 
toNome. Indi prefolo per la delira, diffe: Quel 
Signore , che ha rovesciato la tua fnperbia dal- 
le fedie celelti al più profondo degli abìflì, que- 
gli ti comanda , o fpirito maligno , che lafciata 
quella creatura iornaata a Tua immagine, rollo ri- 
torni alle fedi Infernali , dove ben fai di dover 
effere eternamente punito . Non aveva ancor fi- 
nito la fua preghiera , quando il Demonio nie- 
llo e confino abbandonò quell'uomo, da lui per 
breve tempo polfeduto, e quafi condotto a mor- 
te. E i! corpo di quel mifeio, quafi diLin.iiiìuro, 
con gli occhi ancor foggetri alla cecità, fcmbrs- 
va immobile ; ma ridonatagli la villa dal fant' 
uomo col fegno della Croce, quafi fciolto da le- 
gami al comando del Santo fi alzò da terra vi- 
gorofo come prima, e richiamati i compagni fa- 
no ad effi è reftituiro . I qnali commolli per i' 
ammirazione di un tanto prodigio, relè le dovu- 
te grazie a Dio, che volle comparir mirabile nel 
fuo Santo, e ringraziato il Santo mederemo, rfc 
tornano alle ior calè, dove godono dì narrare ad 
ognuno ciò, che avevan veduto, a gloria di Dio, 
e del fuo fervo . Intanto la Cerva , che fino al- 
lora era quafi Hata appettando ciò che il Santo 
le comandafTe, aldi lui cenne-tornò co' fuo i par- 
ti a quella Selva , da cui il timore l'aver (cac- 
ciata. Ed egli ben ricordevole di quol termine, 
a cui era indirimato , colà- s' incammina , do. e 
giunto volle fare la fila dimora vicino allaChie- 
& di S- Apollinare fuori della Città' , alfine di 
B po- 
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io Vita di S. Bassiano 
potere lontano dal tumulto degli uomini più li- 
beramente fervire a Dio, 

CAPO ili 

DÌ altri f<nì Miracoli, e Jet fi* Vtfcentto. 

X. IN <|iiel tempo regnando Valentiniano , cf 
l fendo già divolgati la fama del Santo , 
viene dal medefimo Imperatore mandata una Ice- 
teta al Prenderne ed a Cittadini di Ravenna . 
In effi comandava , che forte dato a morte Bi- 
tinio Giudice di quella Otta , che di lelà mae- 
(la ito crcdeva£i il quale giacendo incatenato in 
quel medeliuio carcere , in cui doveva efler pu- 
■nito , deliberò di fare quella orazione ; Baifiano 
fervo del Signore , io ti prego per quella gra- 
zia, che ci rende sì grato agli occhi di Dio, a 
porgermi pronto foccorfo . Indi , mentre il Car- 
nefice tenta con grande sforzo di fcagliare il col- 
po fopra il di lui collo, gli ufcì la in annaja lon- 
tana dalle mani. 11 che penlando il Prendente, 
che fuccedeife per frode del manigoldo , oe fo- 
ftituì un altro , a cui , mentre una e due volte 
fi pone con tutte le fu e forze ad eleguir la lèn- 
tenza , avvenne lo Hello . Dal qual prodigio at- 
territo il Preludente, comandò che Bitinio fra gli 
applaufi del popolo fofTe fciolro dalle catene , e 
fi ritenefle in prigione fin che venirle intorno ad 
effo ia rifpofta dell'Imperatore . Alle cui orec- 
ehie tìffendo poco dopo arrivato ciò, che. era ar- 
se- 
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venuto, comanda, che Ila il Giudice liberato dal- 
ra prigione , e tenuto per innocente di quel de- 
litto r di cut era giudicato colpevole . Ed e(Ten- 
doglL reftituitc le proprie; (oftanze , effo rinon- 
ziando ai beni terteni fi confagrò. intieramente a 
Dio, e fi diede per feguace al di lui fede! fer- 
vo. Brillano. 

XT. In quello mentre Baflìano' per volere dei 
Clero tutto e del popolo , viene per tutti ì gra- 
di. Ecclefiaftici. promolfo alla, dignità del Sacer- 
dòzio. Poco, dopo, il di. luì. fervo, avendo compi- 
to il corfo d'una vita Criltiana,, confegui il pre- 
mio preparato, a. i fedeli, fervi di Dio-. Ora. meo» 
tre il Santo con tutta la divozione offerite il Di» 
vin facritìzio per. la di: lui anima, il. fet timo. gior- 
no dopo la di lui fepoltura: effendovi" preferire 
anche Bitmiò,. IT fece udire una. voce; dal Cielo,, 
che così diHe:Qiiefb„ per cui tu preghi con gran- 
de follècitudine, già gode la felicità de i giufti, 
poiché non. lafciò di. compiere con le opere ciò, 
che gli aveva- infegnaK* là fua fede.. Il che tutto 
allégro, il flint' uomo, finito il Sacrifizio, riferì a 
Bitinio; il quale afferendo di avete udito la flef- 
& voce, cominciò- a con gratulartene con effo luì. 

XII. Frattanto effèndoi morto, il Velcovo di 
Lodi, quei 1 popolò; aveva', intimato pubbliche pre- 
ghiere per tre giorni ,. acciocché 1* Divina', pietà 
gli dimoHraffe, qua! foffé quelbuon Pàftorey che 
ella deftinava alla fua: Chiefa.. Alle quali preghie- 
re avendo. Iddio benignamente dato afcolto -, fe- 
B. *. et 
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ic udir quelle voci a Clemente venerabile Prece 
<Ji quella Chiefa, menti' egli ri po fa va nei fuo let- 
to: Sappiaté, che Battano ornato di cele/ti vir- 
tù é quello,, che a voi da! Cielo è dato per Ca- 
po . Eiìb già libero e netto da ogni macchia , 
non cefla di pregare per le altrui colpe, e con i 
fuoi fanti cornimi fi induftria di ammaellrare mol- 
ti de' Ravennati, appreflo i quali ei ferve il Si- 
gnore. 

XIII. Allora Clemente allegro per quella ri- 
velazione, chiamati a fe molti pii uomini del Cle- 
ro e del popolo , loro manifelta ciò , che aveva 
udito. Quelli tolto fcelgono due forniti e di bel- 
le maniere e di adorna facondia, e li mandano 
con fiducia ad efporre la facra ambafeeria al Ser- 
vo del Signore Battano. A cui quella fieffa not- 
te, che precedette la di loro venuta, fu per mez- 
zo dì un Angelo rivelato, che il giorno feguen- 
te verrebbero a lui per Divino impulfo due uo- 
mini dalle parti della Liguria, i quali efso cor- 
tefemente ricevetti, e fi acquietale alle loro di- 
tnande. La mattina efsendo quelli a lui venuti, 
e chieftagli licenza di parlate, folennemente gli 
efpongono la loro amhafciara. Ai quali 11 Servo 
del Signore così rifpoiè : Dio creò da principio 
l'uomo immortale , acciochè qnefti con diligen- 
za obbedifstì a' fuoi comandi j ma dapoi che 
gii tiafgredì , tirò la morte fovra di fe. , e. de' 
Tuoi pofterì ; femore pertanto inconveniente , 
che, la temerità umana voglia opporli a, i v<* 
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Ieri Dìvìqì , dicendo l'Aponolo : Io non faccio 
ciò, che mi detta la mia inclinazione, ma ope- 
ro quello , che io non vorrei . Io perciò rinun- 
ciando allo iplendor dell'onore, incontrerò di buo- 
na voglia la fatica per amore de'miei fratelli. Po- 
Icia introducendoli nel fuo alberga, gli elbrta a 
lipofarfi alquanto dal viaggio; ma quelli avendo 
ottenuto ciò che defideravano , fenza più lunga- 
mente ripofarfi, quantunque fofle di notte, e 1' 
ora fofiè importuna , vollero col bramato teforo 
ritornare alle loro cafe. 

XIV. Ora avvenne, che eifendo il Santo con 
grande dimoftrazione di amore ricevuto dal po- 
polo di Lodi, un certo uomo nobile, già da gran 
tempo tocco dalla paralifia, e privo della favel- 
la, fi accollò a lui per baciarlo; e appena bacia- 
tolo gli fu redimito l'ufo della lingua di modo, 
che fembrava a tutti, ch'egli pailafle più fpedi- 
tatnente dopo d'eiTere prò di giofa mente guarito , 
che prima del fuo male. Guarì pure il Santo mol- 
ti leprofi, che a lui ricorrevano. 

CAPO IV. 

Confata una Cbkfa, e rifufeita un mirto. 

XV. 1""\I là a non molto radunati infieme i Ve- 
| J feovi della Provincia, vien egli promof 
fi) alla Sede Vefcovale, e confecrato il dì primo 
di Gennaro dell'anno di noflra falute 378. dan- 
do ognuno lode ed onore a Dio j e d'indi poi 
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dimoltrolTi tanto più umile,, quant'era più fubli- 
me la dignità, ch'avea ricevute La di: lui men- 
fa fu tèmpre apparecchiata per li poveri e perii pel- 
legrini , a i quali egli fteflb con le proprie ma- 
ni fojeva porgere i cibi più. dilicatL Fu talmen- 
te o(fervanee della quotidiana fobrierà, a ffin di re- 
primere le viziofe inclinazioni della carne ,, che 
ièmbrava , eh.' egli in ciò. fuperafie la condizion 
della, natura. Non beveva mai: vino ,, o altro li- 
quore, con cui potette inebbriarfi , fe. non la Do- 
menica, di Rjfurrezjone,. o. nelle fblennità_più co- 
fpicue de' Santi. Attendeva fenza- interruzione al- 
le facre: lezioni,, ed alle divote preghiere. 

XVI. Ora ripecfando egli: un: giorno, qual colà 
potefle offerire: al: Signore,- che. gli folte accetta,, 
oltre le Tue. ordinarie azioni ,. gli venne in- men- 
te di fabbricare, ima Chiefa ad onore: de! SS. Apo- 
lidi nel fobborgo, orientale ; & fomminiltrate le 
fpefe neceffarie a. compire: la ; fabbrica, non. mol- 
to dopo, la perfezionò.. Quella. Chiefa: fi' vedean- 
cora' in: piedi; tutta intiera; e ancor luffiftono al- 
cuni merli , che- adornano' la facciata . Alla, con- 
fecraaionc- di: e(T a; invitò il Santo.Vefcovo* di Mi- 
lano Ambrofio,, e Felice: Vefcovo: di. Como:: del- 
la qual:confacrazìone.non làfciò.il. fiiddetto; S- Ani- 
brogi». dì, far menzione- nelle fue: Epiffole . Ora: 
avvenne , che mentre facevafi" la fccra funzione,, 
fi: ud\ il Demonio} cosi- parlare per bocca: d' una. 
fanciulla : Perchè mai , o nomini di: Dio , ve la 
Brendette5l.fieramentft contro di me, che venghia- 
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te tutti e tre a combattere gagliardamente con- 
tro me foio? Non vi bafta torie l'averci tolte ie 
forze di nuocere , fe non ci sforzate ancora ad 
ufcireda i corpi di ■quelli, che poifedìamo? Che 
Jè mi 'conftringerete ad ufcire di qui , prefi me- 
co due o più 'compagni , occuperò un altro po- 
llo, da cui non avrete forza di difcacciarmì . Al- 
lora i Santi unitamente proftefi a teTra fi poièro 
■con gran fervore a pregare la divina clemenza-, 
che tacciato da quella fanciulla il Demonio, ma- 
nifeftatfe agli acanti la grandezza del fuo potere. 
E il nemico dell'uman genere eofiretto a cedere 
ad una forza inoperabile , dopo di avere per qual- 
che tempo ilraziata e tormentata quella fanciulla, 
finalmente confuta da lei fi parti . Tofto i Santi 
Porgendo dall'orazione, confegnano la fanciulla il- 
leia. a i parenti, e gli efortano a renderne incef- 
fanti grazie all'Autore della fatate. Terminatala 
talentata Jella confecrazione di quel Tempio, uni- 
tamente dopo di avere ringrazìaro il Signore fi 
pongono a menlà , dove non tanto bramano di 
riftorare il corpo con ie vivande , quanto di ri- 
creare l'animo col discorrere fcambievol mente Co- 
pra alcune fentenze della Sacra Scrittura . Il gior- 
no appretto chiedendo gli altri due licenza di par- 
tire, ottenne da elfi il Santo, che feco reftaifero 
a pranzo; poi efsendolì vicendevolmente fatatati, 
ritornarono quelli alle lor Sedi, 

XVII. Intervenne pofcia al Goncilio di Aqui- 
leja, radunato per opera di S. Ambrogio l'anno 
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di Chrillo jSi. regnando l'Iraperadore Grazia- 
no ; e quivi col medefimo Santo molto fi ado- 
però contro di Palladio , e Secondiano peffimi 
erefiatchi, che furono dal medefimo Concilio con- 
dannati. Si fottofcrifse pure, in un Sinodo tenu- 
to in Milano, ad una lettera di S. Ambrogio di- 
retta a Siricio Papa, in cui fi condannano le mo* 
ftruofe ereiìe di Gioviniano, e de' fuoi compagni 
Inoltre molto fi affaticò infieme collo ftefso San- 
to, per confondere, ed abbattere gli Eretici, che 
allora forgevano: né con minor zelo ed applica- 
zione attefe fempremai a pafeere il fuo popolo di 
celefti dottrine, e di fanti efempjj e d'incammi- 
narlo, qua! buon Pallore, pel diritto fentiero del- 
la falute. 

XVIIL Accadde in quello mentre, che efsen- 
do il tempo della inefse, un certo pi eco! fanciul- 
lo, mentre cammina tra i manipoli de' mietitori , 
morlìcato da un ièrpente k ne morì . Fu porta- 
to anelli nella Chiefa de SS. Apoltoii , che il 
Santo Vefcovo avea fabbricato , e dove allora , 
ficcome era folito , faceva orazione al Signore > 
quando fu da cfsa dillurbato da i lamenti e da 
i pianti de i parenti di quel fanciullo. Ma fatti- 
li il Santo- , infieme con l'altra gente , ufcir di 
Chiefa , folo fi pone in orazione vicino a qtie> 
piceiol cadavero; e perfeverando alquanto, in ora- 
lione, e fpargendo molte lagrime, fi fono vedu- 
te fcuoterii per tre volte le membra del morto, 
indi a muoverli tatto il corpo. Alzandofi allora 
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fi Santo dal luogo, -dove aveva di vota ni ente pre- 
dato 1' Altiflimo per quel fanciullo, alzofli parj- 
■menti con lui il fanciullo rifu/citato, e quali non 
-averte (offerto alcun male , incominciò tono a 
chiamar la fina Madre.. II che udito i parenti ed 
il popolo, die erano alle porte della Chiefa , 
non potendo più trattenere 1' improvila dlegrez- 
ta , entrano in Chiefa alla rmfulà, e non fanno 
finir d'ammirare la potenza dell' Altillimo , che 
fi è compiaciuto di far apparire per mezzo de"! 
fuo Sacerdote . Quivi il Servo del Signore dan- 
do falùtevoli avvili al popolo, -che m gran co- 
pia era colà-concorfo lo efotta. .a voler a^gara 
fcrvire a quel Signore, che operava tali e tanti 
prodigi, al cui cenno e comando quei fanciulle 
era ritorto. Da quelle ammonizioni confortato quel 
popola non cella di dar lode a! Signore, e con 
gran fella partendoli infieme col fanciullo rìf nid- 
iata, loda ognuno edefalta ilSanto Vefcovo, che 
avevano riconofetuto operatore di un tal prodìgio. 

;..*:>••};•! nC. *. V.-^i'.: Y< - ~. "-s i-' 

Tflitfte 3ì S. AmliQpo . t dì S. SaTfiim. 

XIX- TN quel mede (imo tempo effendo S. Aiti- 
... X brogio aggravato da una funga infermi- 
tà, mentre l'eco orava S. Bafiiano, vide il Signor- 
re, -che con faccia ridente a fé s'iiciofìava ; i! die 
egli attribuendo a i meriti dd fuo fanto fratel- 
lo Baflìano,.non differì a parlarglielo. Ma Baf- 
C fia- 
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liana riflettendo a ciò, che da lui aveva udito, 
con molte lagrime predille a' Cuoi familiari ch'era 
vicina la morte ili quel Tanto Vefcovo: il che po- 
.co dopo, liccome egli illuminato dal Divino Spi- 
rito avea predetto , il popolo Milanefe con lui 
dolendotene provò elìerfi avverato. Ed egli do- 
po di avere (biennemente celebrate l' efeqtiie di 
quel fant'Uomo, e riporto il facro cadavere nel 
lepolcro, tomotfene alla fua Chiefa di Lodi: do- 
ve con diligenza rammemorando le virtù ed i co- 
flumi di Ambrogio, fommamente godeva di ce- 
lebrarne le lodi. E Tempre .avendo il di lui no- 
me filila lingua, tempre la .di lui immagine nel 
cuore, non fopeva neppur dormendo da lui fiac- 
care il penderai poiché mentre italico o di leg- 
gere , o di orare davafì al ripofo , udivafi ra- 
gionare con lui quafi gli folio prefanre , e ralle- 
grarli grandemente feco fletto di così cara villa. 

XX- Avvénne poco dopo, che portandofi egli 
a Milano per raccomandarli alle interceffioni del 
wedefimo fanto Vefcovo, entrato nella Città vi- 
de un cert'uomo, che pelava con bilancie ingan- 
nevoli , ed oflervò un picciol Moro, che (e ne 
flava in una delle bilancie . E chiedendo agli 
alianti, fé elfi pure vedevano ciò, che alla di lui 
villa fi prefèntava, rilpondono che nulla vedeva- 
no di ciò, ch'egli aveva meritato divedere. Al- 
lora il buon Servo del Signore amorevolmente 
gli eforta, che lece vogliano divotamente implo- 
rare la divina clemenza , aostochè fi compiaccia 
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di aggiungere a quella vinone teftimonj fedeli , 
che non cetfìno di lodare concordemente la di- 
vina grandezza. Fatta pertanto a Dio orazione, 
concefle il Signore a Clemente Prete e ad E1- 
boino Diacono di vedere quello fteffo , che al 
fànto Vdèovo aveva" mairi fallato. Il quafe chia- 
mato- a te quell'uomo, che pelava, diligentemen- 
te lo interroga, con miai pefo frodolente ingan- 
nale il compratore . Ma affannando quello con 
grande afleveranza , eh' egli non adoperava peli 
ingannevoli, gli racconta il Santo ciò, che il Si, 
gnore per di lufc correzione e falute fi era com- 
piaciuto di pai efare a fe ed a'fuoi familiari. Al- 
lora rollo il venditore girtaxofi a' di lui piedi con* 
fefla con lagrime quel peccare, per cui gli ave- 
va- predetto il Santo, che doveva efler punito , 
A cui il Cinto Vefcovo, come perito de' rimedj 
fpirituali, offerì un falutevole antidoto, coman- 
dandogli che diflribuifle- prontamente a i poveri 
tutto quei denaro , ch'egli aveva accumulato fo- 
pra il giufto e conveniente guadagno. II che aven- 
do egli efeguito , ed eflendoil cosi intieramente 
riconciliato con Dìo, non tralafciò di palefarea 
molti il modo miratile della fua converfione , e 
di (gviameate ritmi j col fuo elèmpio da i vis}, 
di modo che doye per l' avanti abbondava l'ini- 
quità, ivi pofeia foprabbondaile la grazia j c quel- 
li » ì quali fino- allora: erano' flati a guifa d'albe- 
ri infruttuofi detonati al fuoco , readefièro do- 
po frutti acoetÉSVoli al lor Creatore. 

c i xxr. 
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, XXIi Molto vi farebbe da aggiungere intorno af- 
le. .virinole . operazioni di quello iant' uomo ; ma 
acciocché: la prolinìfà non partorifle tedio a i leg- 
gitori , o 1' abbondanza delle cofe non diminuii- 
fe in certo modo la di- loro credenza, ho ftima- 
to meglio il raccontar brevemente la di lui vi- 
ta. Imperocché quel racconto, che fchivando lai 
proliflìtà lì consenta di efporre ferri pi icem ente la 
Krità delle cofe, fianca meno l'uditore, il qua- 
le fe ode raccontare alcuna cofa per via di lun- 
ghi rr.gsirì quafi fe ne mfaftidifce . Per la qua! 
cofa fembra opportuno il riferire qui brevemente 
ciò, che refla a dire del fanco Vclcovo , al di 
cui ajuto fr dee fenz'alcun dubbio riferire, fe al- 
cuno riporterà da quella narrazione qualche gio- 
vamento . Egli pertanto conofeendo per ifpezia- 
lé rivelazione, che fi avvicinava il fine della fua 
vita, predice ad alcun divo!! Chierici, che gli 
eran preferiti , effere ornai imminente il giorno 
della fua morte. Di. là a fette giorni oppreflb da 
un eccelli vo languore, piangendo i Tuoi inconfo- 
labilmente per la perdita di un taf Pallore, con 
quelli detti li confala! Non vogliate, o figliuo- 
li,, rattrìftarvi del mio paflàggio, poiché ho fer- 
vito ad: un Principe fedele, da cui indubitante- 
mente io fpero il premio della mia ferviti! . 11 
Signore farà la mia foftanza, e il mio conforto, 
egli mi raftituira la mia eredità. Io vivendo ho 
iémpre avuto nella mia mente il Signore, ed egli 
tempre mi è flato a i fianchi a. mia difefa ; né 
E* 
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priverà voi della fua pronta affiftenza e confor- 
co, poiché fo, ch'egli farà Tempre per cnftodir- 
vi. Io Jio impetrato da lui, che fia in voftra di 
fefa , affinchè il Mondo colle fue lufinghc non 
v'incanti, e non corrompa la purità delle voftre 
menti, com'egli £1 con i fimi feguaci. E poiché 
avrò deporto il pefo di qudra carne mortale, con- 
fcgnare quelti membri corruttibili alla terra, fic- 
come l'umana condiziona il richiede, e riponete- 
li nella Chiefa de i SS. Apoftoli , che io ho- 
fabbricato ; poiché ha bramato e fperato (èmpre 
di averli per favorevoli interceffori. "■ i 

XX LL Ora 1 undccimo giorno, da che egli ave- 
va ciò predetto, la di lui lanra Anima, lafcian- 
do il corpo- al fepolcro , fu con fella dagli An- 
geli portata al Cielo. Il di lui facro corpo fu ri- 
pollo, com'egli aveva ordinato , nella Chiela de' 
SS. Apoftoli, che poi dal di lui nome fi chiamò 1 
di San Bafliano, colla dovuta pompa di folcimi 
efequie . Quivi & ricevono per di lui interceuìo- 
ne molte grafie, e molti infermi oppreflì dava-- 
rie infermità fon rifanati , a gloria ed' onore di 
Gesii : Crifto Noftro Signore , acui'fia uguale : 
onore, gloria, e grandezza infieme col Padre, e: 
san lo Spirito Santo per tutta, l'eternità. 
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XXIII. 1 Noltre non iftimo, che farò gravofo ar 
1 chi legge , (e io alle cofc già dette 
aggiungerò un Colo de i molti prodigjy che il Si- 
gnore fi è compiaciuto di operare: per li meriti 
del fuo iànto dopo la ili lui morte. Imperocché 
eccitati noi dallecofe mirabili, che vediamo ope- 
rati da .Dio qui fulia terra; , veneriamo-, e con 
umilia adoriamo la di lui incomprenfibile Onni- 
potenza, e {indiandoci più volentieri di aflogget- 
tarci alle fue leggi, ri poliamo fìcuri firik fpcran- 
la del premio a noi promeflo- Avvenne pertan- 
to non molto dopo la morte del fanto- Velcovo, 
che un poveruomo, il quale avea due foli buoi, 
e null'akro aveva, fuori del divino aiuto, onde 
indentare la e la fua famiglia , nell'annua folen- 
nita del tnedefitno Santo lalciolli liberi al pareo- 
Io, affine di portarli con divozione a quella Ghie- 
fa» dove veneravafi il di lui Iànto corpo. Intan- 
to un ladro, che aveva giàconceputo nell'animo 
il reo difegoo , vedendo i buoi , che andavano 
errando lenta ciiftodc, iftigato dal demonio ani-, 
molàmente gli prende, e via gli conduce; delu- 
dendo così col danno portatogli la divozione del 
buon'uomo , a cui appartenevano . E quelli ter- 
minate con affettuofa umiltà lefue preghiere, ri- 
torna al campo per rivedere i Tuoi buoi , che ivi 
avea 
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.avea lafciatn; ed avendo con diligenza ricercato 
■que' pafcoii , dove folevan fermarli , ed i luoghi 
vicini, nè ai/endoli ritrovati, rìroma frettolofo al 
fepolcro del Santo, e quivi inginoccbione veglian- 
do tutta quella notte, a lui ferventemente gli ri- 
chiedeva, come a lui raccomandati. Menu' egli 
così piMÌeveta nella lira orazione, il ladro fpera ri- 
do d' avere già :sfuggito il pericolo d' elfere fco- 
peno, dopo d'avere per divino giudizio con mole 
anfia e fatica errato qua e là, pervenne finalmen- 
te intrepido e .fenza lirnorfo della fua colpa ali» 
Chiefa del .Santo . Portatoli in una -cafa ad efla 
vicina, ripofe quivi il furto, che credeva ft d'ave- 
re impunemente acquilhuo , dicendo d'aver egli 
comprato col dinaro que' buoi fui mercato. Ùì< 
poi elkndod rjftorato alquanto col fonno dalla 
ib ne hczza, deliberò diportarfi allamedefima Chi& 
là fotto precetto di divozione . Ma mentre «m 
grande sforzo tenta d'entrare in quella Chiefa, 
di cui erafirefo indegno, fentefi per divino giu- 
dizio dalla medeiìma rifpinto; e quivi dinanzi al- 
la porta cominciò a guifa di pazzo a voltolarfi 
per terra , nè poti quietarti fino a che dopo di 
elferii lungamente così rivoltolato , efclamò pia 
volte al Santo alla preferita di molti , che ivi fi 
ritrovavano: Ecco, che i buoi fono nella cafa vi- 
cina , Maravigliandoli di 06 gli alianti , ni i» 
tendendo che cofa volefle egli dire ; il padrone 
de' buoi lìupito anch' egli di ciò , che fucoedeva 
avanti laChiela, uditala voce del Jadro, conotf 
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te che erano fiate efaudite le fue preghiere , « 
che aveva ottenuto dal Santo ciò , che gli ave- 
va addimandato . Indi frettolofo fi porta al luo- 
go, dove aveva ìntefo, che i buoi etan nafeoffi, 
e tutt'allegro gli riconduce alla Ina cafa; poi ri- 
tornato alla Chiefa, racconta per ordine a quel- 
li, che ammiravano ciò, ch'era accaduto, il pro- 
digio, che iLSinnort avii degnato di operare per 
li meriti di S. Baflìano . Ed il popolo, ch'era 
prefente, udite quelle cole, cominciò a dar lode 
al Santo, ed al Signore, che fi compiace di di- 
irjolìrare con fonili: prodigi quella gloria, ch'egli 
conferite a'fuoi Servi nei Cielo. Il ladro intan- 
to (in cera mente pentito del fuo delitto, non cef- 
fava di dimandarne a Dio perdono, e comtnof- 
fo da fperanza. infieme e da timore facilmente 
poi' entrò in quella Chiefi , da cui prima per 
Io. fuo peccato era flato dipinto. Quivi egli de- 
terminò di fervire al Signore , ed al di lui fe- 
del fervo S. Balfiano, il rollante della dia vita; 
ed affittilo dalla graaia Divina non .differì ade- 
ittendarft de' fuoi primi perverfi ooflumi . Soleva 
poi raccontare con molti foipiri, come in quella 
notte me de fi ma , ch'egli aveva rubbato i buoi , 
vide alcuni neri e deformi uccelli, che volavano 
dinanzi a fè, e con le fue ale gli turba vati la vi- 
lla, i quali non prima da lui fi partirono, cb'e- 



Nel che fi deve attentamente confiderare la. Di- 
vina difpofiz.ìohe, che vuole, :cbe fervano al pec- 




defla 
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catore di crudeli carnefici quegli iteli! , ch'egli ha 
avuto iftigatori del fuo peccato; laddove fuolc la 
Divina pietà indirizzare amorofamente filila fti'a- 
da dei Ciclo quelli , che a quella beata Patria 
deiìma : il che per li meriti di S. Baflìano , di 
cui abbiamo narrato la vita , fi degni di conce- 
dere ad ognuno di noi quel Signore, ch'elTendo 
egli immutabile, difpone a fu a voglia delle Crea- 
ture alla mutazione foggerte. 

XXIV. Governò S. Bafiiano la Chiefa di Lo- 
di tremacinqvie anni, e venti giorni. Mori l'an- 
no non.igcfimo della fua età, it dì 19 di Gen- 
naio, l'anno di Crillo 41?. e volò beato al Cie- 
lo l'anno nono del Confolato di Onorio, e quin- 
to di Teodofio, eiìendo Pontefice Innocenzo I. 
Confcrvali un'antica fua immagine, che lo ritrae 
al vivo, polla nel frontifpicio della Chiefa mag- 
giore di Lodi; ed è fama, che dallo lìeflb fito 
dell'antica Chiefa di Lodi vecchio ila itala tra- 
fportata; la copia di ctTa fecero intagliare in ra- 
me i Lodigiani ponendovi fotto l'elogio, che fi 
legge a pie' della figura polla al principio di que- 
llo libro . Era di fembiante allegro , e fereno , 
ugualmente maeftofo e venerando : leggiadramen- 
te la faccia avea larga; ampia, e fpaziofa fronte, 
che dimoitrava la gcnerofirà dell'animo; le ciglia 
con decoro curvate in arco; gli occhi non erano 
molto grandi; le nari con verni flà diritte; le lab- 
bra alquanto lottili, piegate con bel decoro, non 
molto fpelTa la barba. 
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CAPO VII. 

MU Trattazioni del ài fui fagre Carpe, c dtl luti» , co* 
cui hi varj luoghi i ventrate. 

XXV. T Odi fu già un Cartello fabbricato da 
I , i Boji, e pofcia riibrato ed accrefciu- 
to da Gneo Pompeo Strabone, Padre del Gran 
Pompeo, da cui anche prefe il nome. Nel l'eco- 
Io duodecimo di Crifto fu diftrutto da i Mila- 
nefi, e ne furono difperfi gli abitatori, acciocché 
più nonlì unifTero inficine : ma l'Imperadore Fe- 
derigo Barbaroffa lo reedifìcò in luogo più for- 

di prima. Tre miglia quindi lontano evvi un vil- 
laggio chiamato Lodeve, dove veggond le veftìg. 
già dell'antica Lodi. Di ^uefta Città é Protetto- 
re S. BaiTiano, che ne fu anche Vefcovo; e ce- 
lebrali quivi folenneniente la di lui Fefta il dì 
19. Gennaro, e fe ne fefteggia ancor l'Ottava. 

XXVI. Nel Taccheggio di Lodi vecchio , ri- 
correndo i Citradini per foccorió a S. Bafliano, 
fu veduto fra l' incendio delle cafe un uomo io 
fembiante venerando con lamiera jn capo, e ve- 
fiito degli abiti Pontificali, ornato di maraviglio- 
fa bellezza; il quale dopo aver tenuto alquanto e 
gli nemici ed i Cittadini intenti a tale (flettace- 
lo, il ritirò in un colle vicino, dove ora credei! 
fabbricata la nuova Città diLodi. Non folo pe- 
rò fece il buon Santo fentire quivi gli effetti del- 
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[a fua protezione, ma ancora ne luoghi e circon- 
vicini , e lontani , come da i due prodigi > che 
fon per aggiungere, facilmente fi può difeernere. 
Diftrutta l'antica Lodi , una povera donna per 
mantenerli erafi rifuggita nelle campagne di Cre- 
ma, dove dopo la me/Te andava per que' campi 
raccogliendo le fpiche rimafte. Mentre quivi trat- 
tieni! cor un fuo piccolo figlio, vede a fe veni- 
re un lupo , che rapito il figlio via fe Io porta- 
va per farne fuo pafcolo . Accorfe l'afflitta don- 
na; ma vano fu ogni fuo sforzo per ritogliere il 
pargoletto dalle fauci della fiera, che fi rinfclva- 
va. Pure l'infeguì lunga: pezza con grida e pian- 
ti j quando (e le fece incontro un venerabile vec- 
chio , e richiedala della fua patria , e della ca- 
gione del fuo dolore, la confolò amorevolmente, 
ed afficurolla della falute del figlio . E di fatto 
i mietitori > che erano quindi poco lontani , vi- 
dero il lupo , che fcherzava col fanciullo , fenz." 
averlo punto offefo; e chiamata la donna, i cui 
gridi aveano udito ,. e colà efla accorfa ricuperò- 
il figlio libero e fano: e narrata adeffi Tappan- 
done di quel vecchio, che aveala nella fua affli- 
zione coniólata , fu da ciafeuno giudicato eflère 
quello fiato S. Baffiano. Nel Cartello poi di Ri- 
vada eiléndovf una giovane indemoniata, fi pro- 
teso il Demonio, che non: farebbe da lei parti- 
to , che per fa virtù e per' li meriti di S. Baf- 
fiano. Fu efla condotta alla Chiefa del Santo da' 
fuoi parenti, «he la presentano al di lui altare, 
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pregano, fanno voto, e perfeverano in orazione tut- 
ta la notte. Allo (puntar dell'aurora cominciò il 
Demonio a gridare : Confettine di Dio Badìa- 
no , tu quindi mi ("cacci a forza con le tue pre- 
ghiere; e tormentando aneli' infelice in varie giri- 
le, finalmente con grandi urli ufeendo dal di lei. 
corpo, la lafciò libera. 

XXVII. Varj Scrittori parlano della Traslazio- 
ne di S. Bafliano dalla vecchia alla nuova Lo- 
di; poiché diitrutta già quella da j Milanefi ver- 
fo l'anno 1158. non volle il Santo efferc irasf:- 
rito a Milano. Imperciocché de folata quella Cit- 
tà, e confumata quafi intieramente dal fuoco, non 
potè mai il corpo del Santo Vefcovo indi muo- 
verà; anzi quanti fi accoflavano al di lui fepol- 
cro, erano tutti ftefi a terra quafi morti. Mari- 
fabbricata la Città nel luogo, dove ora fi trova, 
fu dall' Imperador Federigo colà trasferito il fa- 
grò Corpo, ove al ptefentc ripofa, ed ove a glo- 
ria del fuo fervo opera il Signore molti miraco- 
li . Fu fatta quella traslazione con molta folenni- 
tà . Era venuto per la terza volta in Italia Fe- 
derigo infieme con l'Imperadrice iua moglie , e 
feco aveva condotto molti Principi e Prelati, e 
varj a |tri a lui ne vennero. Portoffx egli in Lo- 
diilmefc d'Ottobre dell'anno n6 3 . ed eilendo 
già la Città notabilmente accrefe iuta di edifìzj sì 
pubblici, che privati, e llabilita la Chiefa mag- 
giore, fi ftimò a propofiro di trasferir ivi le offa 
,oi S- Baffiarjo. Fccefi quella traslazione li 4. di 
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Novembre^ e v'intervennero l'Imperadore, l'Ar- 
ci ve f covo di Mogonia, quel di Colonia, il Pa- 
triarca d'Aouileja, l'Abbate di Clugnì , Corra- 
do fratello del Conte Palatino, e moiri altri, i 
quali tutti a. gara vollero fottoppore le fpalle a 
quel fagro pefo . L'Imperadore poi e l'Impera- 
drice diedero molti preziofi donativi per la fab- 
brica di quel tempio , dove oggi le reliquie di 
quello Canto Vefcovo con Comma venerazione li 
cuftodifcono . Qua fi portarono a vilìtare quello 
fagro Depolito Tanno i4r2. l' Impera do r Si^ii- 
mondo , il Duca di Mantova , ed il Pontefice 
Giovanni XXIll.il quale anche conceffe Indul- 
genza plenaria perpetua a chiunque, vilicafìe ivi 
l'Altare di S. Baukno , il giorno della fua Fe- 
lla. Celebrali in Lodi la memoria di quella Inf- 
lazione il dì 4. di Novembre- 

XX Vili. L'aglio, che arde nella km pan a ac- 
eefa avanti le (agre Reliquie è fcgnalato per le 
grazie, che fe n'ottengono , principalmente ne 
fanciulli., che paiifcono Ccabbia, od altro male ul- 
cerofo. Si contieni pure co:: loknne ceremonia in 
Lodi il Giovedì Santo l'Oglio fanto con del Bal- 
latilo, conformale orazione di S. Balfiano. Que- 
llo c mirabile contro la lepra . Dicefi che in Lo- 
di niun Lodigiano è dal morbo dì lepra trava- 
gliato, anzi fe alcuno a quella Città viene datai 
contagio infetto, o Cubito muore, o Cubito Ci rifana. 

XXIX. Evvi in Cremona una Chiefa Parro- 
chkie dedicata .3 S. Baflìano, ed in ella- vedefi 
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nn magnifico Altare erettovi danno de' Duchi di' 
Milano: in Pizaighitone pure la Chiefa Matrice 
è dedicata a quello Santo. In Banano poi, do- 
ve fino dall'anno t^oy. con ifpezial culto vene- 
lavafi S. Bafliano , trovali nel Duomo a di lui 
onore innalzato un fontuofo Altare di marmo, 
«retto da quel divoto popolo in adempimento del 
voto da elfo fatto il Mele di Settembre dell'an- 
no 1 6 j t - per ottenere la liberazione dalmalecon- 
tagiofo, che allora affliggevate; ticcome di là a 
non molto- intieramente l'ottenne. A quello me- 
defimo Santo, come a Tuo particolar Protettore, 
pofe Baffano in appretto una bella Statua- fullo. 
fua pubblica piazza con la fegueme Ifcrizione: 
DIVO BASSANO PKOTECTQRI 
G P; 
A-D. mdci-xxxii.- 
dàlia quale ita tua è copiata ia di lui immagine,, 
the a quello libro è premerti . Ed il Santo co- 
me in gradimento della divozione di quelli pii 
Cittadini, e degli olTequj a lui predati, oltre al- 
la fua protezione ad elfi Tempre in particolar mO- 



> compartita, 
■decorar quello luogo con una preziola particella 
delle fue lagre Reliquie. E' fiata 1 quefta tra va- 
rie altre alla fua Patria donata da Moniign. Baì- 
taffarc Rcmondini ora Vefcovo di Zante, e Ce- 
falonia, abbaftanza noto non mena per la pietà, 
che per k dottrinai e confifte in un piccolo Di- 
fetto 
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fetro di S. Bafliano . Ora rcfta folo a defiderar- 
fi , che femore più fi ditali e flubilifca la divo- 
zione verfo di un Santo, il quale ficcome é gran- 
demente benemerito di tutta la Chiefa , cosi è 
validi/fimo Protettore de' Tuoi divoti ; e che da 
quella notizia,, the delle di lui gloriofe azioni do- 
po molti fecoli a noi è pervenuta, prendiam mo- 
tivo non meno di glorificare Iddio nel fuo San- 
to , che .di Tempre più avanzarci nelle Criftia- 
Jie virtù. 
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SAN BASSIANO. 

Tratte dall'Officio , che di Lai fi recita nella Cit- 
tà , e Diocefe di Lodi ; approvate dalla Sagra 
Congregazione de' 7{iti li sì. Luglio 1618. 

JAvTianus Sergio patre Sjracufis nobili ge 
nere natus , a primiva Etate futura fan- 
dritatis fpecimcn dedic : nam infatis digito Cru- 
cem imprimebat pulveri, jun&is item (ripulii Cru- 
cis eiformabarimaginem, & eo fallitati figno fi- 
bi frontem mu'nicbat kpius, negletti pio: lui im- 
proba nutticis reprehenfione ." Roinam midi:; ftu- 
diorumeaufla duodecimum animili ageriSj a Gor- 
diano magna fantìiratis viro, quelli Dominili de 
Baffiano docuerat , Chtiftiano ritti baptizatur . 
Quod cum ferrct inìqtiius pater , fugit ille Ra- 
vennani, monitu S. Joannis Evangeli (li , in cu- 
juside oraverat. Quo in itinere confugientem ad 
(e cervam cum duobns hinnulis a venatoribus de- 
fendit , divexante diabolo unum exeis, quem & 
Ballìanus liberavit. Orationi vacabat afiiduus, te- 
nuilììmo vitìn contentus, cujus duas partes ex tri- 
bus in pauperes erogabat , cantate , hiimilitate 
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praclarus , non modo apud finitimo* , veruni 
etiam apud cxteros populos Ubi gratiam conci- 
liabar. 

II. Vacabat Ecdefiie Laudenfis Epifcopalis Se- 
des , & precibus a populo per criduum effnfis , 
Ciemenri Presbyrero revelatur , Bauìanurn Ra- 
venna tunc degencem a Deo Epifcopum defigna- 
tura effe. Mittuntur ad eum legati : qui bufai in 
venieni, in fubutbiis Laudst paralyticum , eum- 
que mutum £anat, leprofos innumeros mundat, & 
animarum faluti quam maxime invigilai. Erat is 
annus falutis noftra: trecentdimus teptuagefimus 
otìavui, cujus primo Januarii die ordinaria Epi- 
feopus fuit . In epifeopatu humanior nemo , ne- 
mo temperanrior; vino fere femper abitinuit, in 
egentes & inopes liberalior . Bafilicam in hono- 
rem duodecim Apoftolorum a:dificavit, quam una 
cum AmbrofiD Mediolanenfi & Felice Comenfi 
Deo dicavir. Cum eodem Ambrofio adverfus h;e- 
reticos llrenue decercavit , miraculifque claruit . 
Ravenna: cum eflet, Bithinium Judicem tóm» 
jeflatis crimine reum, capite damnatum, dum fe- 
riretur , profiliente fecuri tertio de manibus car- 
rificisad ìnvocationem fui nominis, ablblvit; ex- 
tindum morfu ferpentis adolefcentulum vita re- 
fliruit: puellam a demone obfelTam liberavi*. 

III. Ambrofio moiienti affuit , ejufque diem 
Dlortis domclricis prasdicens , pio funeri operam 
dedir: imo veropoft aliquos dies fantfttflìmi Do- 
floris fepulchrum pie veneraturus Mediolanum re- 

E dik. 
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àlit. Prafagivit & diem fitum: quo in {tante i'uos 
confolatns de certa Tua requie , annum agens vi- 
ti nonagefimum , cura; vero paftoralis trigefimum 
quincum & dies viginri, magra cnm laude La u- 
denfì Ecclefia adminiilrata , migravit ad Domi- 
num anno poft Chrìitum natum quadringentefi- 
mo decimo tertio, decimo quarto Cai. Februarii, 
Innocenzo primo Pontifice, & H Onorio Impera- 
tore. Sepulruseft in bafjlica Apoltolorum ab ejus 
poftea nomine nimcupara. Seil Landa veteri dein- 
de diruta ejus corpus in urbem novam translatum, 
fummis Prilacis & Federico Imperatore piam far- 
cinam vedantibus , in ade maxima collocatum 
eft , anno (alutis millennio centefimo lexagefimo 
tertio, pridie Nonas Novembri!: ubi maxima ve- 
neratone colitur . Ejus altare vifitanribus in die 
feflo ejuidem Joannes Romanus Pontifex una cum 
Imperatore Sigifinundo pie cum vififlet , indul- 
gentiam peccatori™ omnium plenariam perpetuo 
eft elargitus. 
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IN VENETI A, 
Appreffo Gratiofo Perchacino. M. D. LXXVIL 
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SERENISSIMO 

SIGNOR. 

SEBASTIAN VENIERO 

PRINCIPE DI 

(ENEI1J, 
Signor mio colendiiCniO r 

LORENZO MARUCINI. 

Avendo io conolciuto l'alle- 
grezza grande , la quale hà leu- 
tito la Terra di Banano per la 
fempre memorabile creatione 
della Serenità Voftray Et cflen- 
do' ftate da me raccolte alcune poche cofs 
delle (ùe antichità, per mio diporto in que- 
fta- ftagione, hò voluto, quali elle fi nano,, 
dedicarle alla Sublimità Voftra , si perche vi- 
vino eternamente nel ftìa gran nome, si an- 
co perche Banano con tal mezo goda la pro- 
cet- 
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tettionc Tua,- laqualfopra tutte le altre co- 
le fommamentedeiìdera . Io poi alla fug buo- 
na gratia humilmente mi raccomando, con 
pregar il nollro Signor Dio , che Iongam en- 
te la conlervi & feliciti, come ottimo Prin- 
cipe , & Padre veramente della noftra Pa- 
tria; &in particolare roioSfgnor tempre pf 
fcrvandiflìmo . Dì Bafiano il i. d'Agofto 



M D. LXXVII. 
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MAGNIFICA 

COMMUNITA 

DI BASSANO 
DELLE SUE ANTICHITÀ, 

ET H UOMINI ILtUSTJI, 

LORENZO MARUCINI. 

bel fico di quefta Magnifica vo- 
lila Terra, la bontà dell'aria, l'ab- 
bondanza di tutte le cole neceflarie 
al viver fiumano, Baflanefi honora- 
ti, & à ine Tempre cariflimi, m'in- 
duffe l'animo à tal cìivotìone del 
luogo , eh' io difpofi doppi) la lunga ferviti* fat- 
ta alla mia Patria in mare , dedicare al fervitìo 
vedrò ogni mia opera , ogni mia fatica : & mi 
difpofi fervendo , & medicando , vivere fecondo 
gli ordini voftri; da'quali , come da ehiariifim» 
raggio di vivo Sole, fi fcuopre la grandezza de 
preceflori voftri antichiflìmi perorigine, & nobi- 
liflìmìi li quali, come ho trovato nelle Hiftorie 
del Clariflimo Meffer Dominko Bollani , & nel- 
li fragmenti di voflre fentture digniflìine, & nftfc 
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co antiche , léce certamente dìfcefi da Troiani , 
ritrovandoli nella beila Libraria del q. Eccellen. 
tiffimo Signor Hieronymo Campefano un difTe- 
gno particolare dell'antica forma di Battano, dal- 
la quale fi comprende quanto un tal Tiro fotte 
llimato da Antenoie, & da altri fucceflori, ha- 
vendolo chiamato Bali , & fondamento del fuo 
Imperio , come dalla Pietra antichittima, fi com- 
prende , la qua! hora fi ritrova in Padova nella 
cafa già di Tito Livio Padovano, Hiftorico fa- 
condiflimo, pofleduta at prefente da Metter Alei- 
fandro Ballano , Gentilhuomo Padovano , nella 
qual fi legge, 

BASANVM A BASE DICTVM, ET AB 

ANTENORE CONSTRVCTVM. 
E che maggior tefiimonìo defide rar portiamo del- 
l'antichità voftra, che l'antica Pietra ferbata, Si 
cuflodita nella propria cafa del padre della Hi- 
fioria Latina Tiro Livio ? il quale come fcritte 
Padova eflér Data edificata da Antenore Troia- 
no, così intefe ancora Banano fua prima fortez- 
za eflir fiato & fondato, & con formila diligen- 
za cuftodìtoj havendo col mezzo di quello tem- 
pre ferrato il paffo a gli Euganei cacciati da Tro- 
iani, & Heneti ad habitare nelle valli del Mon- 
te Athos à canto del fiume Brenta , dove hora 
fi trovano diverfi Communi pieni di molta gen- 
te: uno de quali ancora ferba il nome corrotto, 
chiamandofi Commune di Val Sugana, che pri 
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ma Val Eyganea chiamar fi dovea . Et vedefi 
ancóra le veltigie d' una gran Città lubricata dà 
loro in monte, & chiamata dal nome de fiarai 
fuo Capitano , Bareni ia , che gtongendo con li 
borghi fino al iaflo, diede poi nome al fiume, 
che ancor (erba cerotto, di fiume di Barentia , 
chiamandofi fiume di Brenta ; & hor Brenta con 
■vocabolo particolare di elfo fiume folo. Sia dun- 
que, come è il vero , a gloria vofira , il fonda- 
tor voftro Antenore , & il luogo volfro bcllilfiV 
rno & ameniflìmo, la prima ftia foriezza, con la 
quale chiudea ogai incurfione, per lo ficuro, & 
quieto vivere di Padova & (no Territorio, chia- 
mata a baie veramenre Imperli, Bailammi, ebe 
poi coretto il vocabolo, Balànum, & hora Baf 
fano fi nominai ° pur come alcuni vogliono, fra 
quali e il Clarifsìmo MeiTer Domini» Bollani 
nelle lue Hiflorie, ebe fofle da Baftà DOtne Tre- 
jano di dignità così chiamato Baifano : per che 
in elfa Rocca vi habìtaffe il Bafsà filo Configlie- 
re, & primario della Corte, come fervano ancor 
Turchi di chiamar alprefente; quali difeendono 
da Trojani per aflertione dell' iftelTo Oarifsimo 
Hiftorico j fe pur lia detto cota! Terra dal gra> 
co jSio-i't , quafi Terra uberrima i eflendo aboo- 
danriisima di tutte le cofe pertinenti al vivere , 
& per lo fuo Terrirorio, & per li luoghi vicini t 
che d'ogni intorno gli portano vettovaglie ; dfe 
mafsime il Vicentino, con il quale per mezo del 
più bello, & raro Ponte, di quanti a tempi no- 
li' liti 
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Ari fi veggono eflère nella Italia, Si molte altre 
Provincie, fi con giunge ; tutto fatro di legno, & 
coperto di tegole con fpefa incredibile : il quale 
attraveria iì nume Brenta con meraviglia di chi 
Io vede , degno certo di eQere celebrato da mi- 
glior penna, che la mia non è. 

Apprcfib dimoftra la voflra antichità i! gran 
Sigillo di Padova ; che d'argento fi ritrova nel- 
la Cancellarla della Magnifica Communità ; il 
■qua! Sigillo s'ulava a! tempo, che Padova figno- 
reggiava , o?ero fi governava a Popolo, eflèndo 
in mezo di quello (colpita la Città con lettere d! 
intorno, che dicono; 

MVSON,MONS ATHOS, MARE, CER- 
TOS DAT MIHI FINES. 

Ne altri fono li Monti, che terminano il piano, 
fe non quello , che poHìcdc hora il EaiTanefe 
ATHOS, per antico nome chiamato. 

Et che cosi certamente tener deviamo, ce lo 
conferma la convenientia de Statuti, & leggi; li 
peli, & mifure, ch'hora fi lèrve la Terra voftra 
ifi Baflàno , che fono tutte mifure , & pefi Pa- 
dovani. 

Et quando ciò non baiti, baiti il farvi Illuitri 
appretto il Mondo con l'efler nata di voi l'Ulu- 
ltriflima cafa de gli Signori Carrareiì , come af- 
ferma tra gli altri Leandro Alberti , dove fcrive 
della Marca Trmiàtu, li quali animi, come d' 
al- 
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alto Cerne tifciti, furono poi Signori di Padova, 
di Verona , & ài molti Cartelli , & juridittioni 

Et fofeva dite Eccelin da Koroan crude li (Timo 
Tiranno; il qual edificò k Torre della folta in 
mezo Ballano j;jr imas'.kn- fua guardia; habitan- 
do nel Cartello, dove hora è il Doro t>, che pri- 
ma (anta Maria dal colle fi chiamava , & nella 
Rocca j che hora è fatta Palazzo del Claritfimo 
Signor Cattarin Zeno ; che gli altri riuomini fi 
potean dir feminc al pari de fuoi Pedemontani, 
cosi chiamati da lui per ail'hora i Balfaneli , & 
rotte le genti della Corta « & delli fette Com- 
muni i con te forte , & valor de' quali puote fi- 
g-.ort'Lii'.iare Padova, Se tanti luoghi, & Cittì, 
c'hora telici/lime vivono fotto il vertlllo deliaca 
tìma Repubfica Veneta- 

Ne tacerò, che per il valore de gti rinomini, 
& delle' antiche fue juridittioni , hcbbe tempro 

Allerta Terra, merum & mjxlw Imperi*™, fotto gti 

Eecel lenti llimi Duchi di Milano j da quali tan- 
to fewpre fu amata, che la Eccel Eenti ffinm Du- 
eheffe di Milano, relitta dei q. Duca Gafeazx» 
Vifconte, chiamato Duca di virtù, al tempo di 
Michiel Sten Sereniamo Doge diVenetia, tra- 
sagtiata dall' ardire de Carrarefì : perche Vicen- 
za, dt BalTano non cadeflero nette tor marti, con 
pericolo di perder la libertà , Si le giù riditr ioni 
antiche, volendo a l'uno <Ji a l'altro inoltrarle 1' 
Ultimo legno del fin» grand' amore j non le pò- 
F i ten- 
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tendo diffondere, le raccommandò., & diede alla- 
llJdtriffjma Signoria di Veneti!, pregandola, vo- 
ler il Dominio di effe, & la fna protettione: la 
aitar Signoria poi, per gli infoiti di Carrarefi fù. 
fórciata torgli Padova, & Verona ancora. 

Fu abbracciata quella Terra dalla lHiillriffims: 
Signoria di Venecia, con molta amore, del (404.. 
afla qnal fà dato Podeflà , & Capitano, per fuo- 
eoverno: & confermatogli tutti gli fuor Statuti; 
& che li Cittadini, di. efra per Confoli & Giu- 
dici lècondo 1' antico rito fi governafsero ,. come, 
hora fanno . Et hebbe. detta Magnifica Terra * 
in fegno d'amore,, & honore,, molti privilegi! an- 
cora: da elsa UlufìrilTìma Signoria, de' quali, tutti, 
felicemente fe ne gode; come haver per tutte le 
C.k:;i dell' I lluftr ilTìmo Dominio liberopafsaggio, ; 
efsentioni di Datii, & altri, Angolari doni di.fuai 
Serenila . Li quali rutili chiaramente fi veggono* 
oel!' ampli (Timo privileggio fotto Michiel Sten Se- 
reniamo Doge di Venetia.. 

■ Vi fono apprefso molte lettere dell' Il In tiri Si- 
mo Dominio, regiflrate. ne gl'Atti public! della: 
Magnifica Commumrà voffra, tutte piene di fa- 
vori legna lati&imi, come quella del Serenifs. Do- 
ge Thomalò. Mocenico , & quella del Serenifs.. 
Antonio- Veniero, Sl molte altre;; appreso li con- 
tinui favori , che. alla giornata, riceve dalla fua 
benignità. - 

Et Colo Balsano , fra tutti gli altri luoghi, da 
Terra fej raaj dettilluflriftinio Dominio, non è 

. . " fi*- 
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fottopollo à Città alcuna, falvo che in facris al- 
la Diocefe Vicentina. 

Et chi potrà mai negare, che non fia di ftit- 
pe Troiana la difeendentia voftra? fe quattro fo- 
li huomini de gli voli ri Communi fiwono ballan- 
ti tener l'cflercìto di Maffimiliano Imperatore per 
hore fette con gran llragge ; quali non piloterò- 
eflér mai conquidati, prima che non fallerò tol- 
ti di meio da molti cavalli, che palla rono il Fiu- 
me a guano; ti è ba Homo anco quelli a prender- 
gli, che afeefi alta Montagna, veloci (lima mente 
te ne fuggivano ; ma faliti da alcuni cani Cor», 
tenuti nel!' Euercito a. quello fine, fnrno diffipa.- 

alt'Imperatorc, & raccontatogli il fatto della trat- 
tenuta dell' Elfcrciro , che non più che quattro.' 
huomini bavevano impedito il patTo; li addiman- 
dì> s'erano- flati prefi: & eflendogli rifpofto, che 
erano flati & prefi, & morti; hebbe grandilfiW 
dolore: Et fe il Capitano de cavalli non fi' feu- 
lavafopra licani, che li havean- (tracciati, &dit 
fipati ,, haurebbe- havuto. cafligo ancora da fu* 
Maellà . Et del t 4 n. al tempo che Tedefchl 
venero a danni delta Illuirrilfima Signoria , per 
la. diflefa fatta da Baflanefi a gli fuoi confini: t 
fcggefi. in una lettera di Mithiel Sten Sereniffi- 
mo Doge' diVenetia, regiltr-ata nel voi tra libw 
Rubeo, cosi chiamata, a. laude & gloria voftrai 

Dcpofil* omnium perfonarun vtflrarim formane , se p tri- 
vio t rcjlii<jih x m. hojUi- ex- amfoièus repKÌijih inde «• 

,1. ' A- 
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flts jUtUte! usui, meriti, non fohm spuà tot, verni» n- 
iAtn apuil cxirantoi nttmtndand» ; ir *jnd EbmimtM m*- 
fium i, cé* cniffimifM ,fti,,& mfr i gr-i**g* nh ) 

ne iolo gl huorroni di voi, rmfcDonne ancora, 
combattendo per quarto felici (fimo Dominio, hai* 
dimoiato ener di felle Trojano; Scudo che fki 
ijij. di io. Febraro, come per [cerere di Leo- 
nardo Loredano Serenili'. Doge di Veneda , a 
gli Rettori di Padova fli commefTo con il' fu6> 
Capitano General da "Ferrar di quei tempi, che 
fodero Baffanefi (gravati di molvc graveiie , per 
la fede, & valor fuo dirooftrats, come alTerifTe- 

k lettera, (i„ b*c rtWiMi Twtmiwm fisiy: , ia quii 
«ex frium viri , fid' multa cpiom wfon Mi.'hi-Ì « i- 
fiihn j>h*t, fui, ntombv viriti,*- inttrfaervnt , ) la qiiat 
lettera fi ferba a perpetua memoria nella publi- 
ca Cancellarla volìra . Potrei 1 ancora raccontare 
molti altri fatti digniffimi delle genti voitre, co- 
me Jó trovo per fcritttire particolari degne di fe- 
de, fòle" reliquie de gli abbruggiamenti, depreda- 
tici fofferie in altri tempi tiimtilcuofi di Guer- 
ra^ ina per fuggir f a TungfreZla, & per levar 1' 
occafìont a gli invidi di rinfacciare tjuefta poca» 
di antichità voflra, che io racconto, non ho vo- 
luto por cofa in queiìa breve fcrittura, che non 
habbia reftimonio public» ; i> di Hiftoricó pro- 
batoi, h di marinerò antico, ò di Sigillo- confer- 
varo, dipefi, di mifure, di convenienti* di Leg- 
gi, & Statuti voftri con quelli di Padova; & do 
fatti «.fin notabili per lettere publiefte. approha- 
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«i, jfc fftgiftiBti negl'atti della Cancellarla volta. 
[Ne ^ui ÉnHoo 3 ,fc .ben la brevità mi sforza tra- 
jafcialt molte eofe; che troppo ingiuria farebbe jl 
non difendere ,a qualche particolare di vpi,: .fen- 
dane flati celli predimi pattati tempi iltii&i , 
per le cofc .fat.ee da loro-. Come illuthidìmo re- 
puta io Chfiftophoro da.PaJmerina Cittadki wo- 
tìro: il quale del 1.439. e 1 tempo di Nicolò Pjt 
zin, la prima volta che'l pafsò il Ladi.ce, hayen- 
do i'LlìuftrifitBìo Carlo da Gonzaga , figliuolo 
*lel Marchete di Mantova , sfidato quelli di S. 
Marco a combattere , ufcì di Verona , ■& .com- 
battè fu le Porte a corpo, a corpo, & havendo 
■durato detta pugna un gran pezzo, Nicolò Pin- 
zino Capitano generale del Duca di Milana Phir 
lippo Maria, non permette che più combatte fo- 
ro, gridando, badivi Signori, che io vi giudi- 
chi, come fete, valorofiffimi Cavalieri, vr> 
glio qui tacere appreCTo il iiviferabile , ma egee- 
gio, fatto; argomento verillimo d'origine Troia- 
na, del 1440. occorfo a Piardo Cittadin vofìro, 
faldato de fuoi tempi valorofifsimo , & famofo 
per le cofe fatte, & fopra tutto fedelifsimo al Do- 
minio ; il quale fendo Capitano Generale delle 
fanterie di Venetia , che fii al tempo .della Jè- 
coatta Guerra di Brefcia, il Clariff. Signor Georr 
gio Cornaro in Voltolina Proveditot Generale 
dell' efsercito Veneto; combattendo fempte vaio* 
ratamente , Piardo fu con tutti gli fimi -più va- 
lorofi , de piti fedeli tagliato a peixi J fendg 
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prigione il Cornaro , fumo porte le membra di 
Piardo da nemici in unfacco, & portate a quel 
Clarilsimo Signore, & approntate, con dirgli: 
Ecco il tuo Capitano : il qual Proveditor vaio- 
rofifsimo, & prudentìfsimo , per non mancarle del 
debito honore , in quella prigionia , rinfacciò t 
empio fatto anemici) con r! irle. Per quello pun- 
to non havcfe ternato né del dio valore, né del. 
la fuafede vtrfo il Dominio noftro . Sonovi an- 
co Ha» degl'altri più Moderni huomini di gran 
valore nelle armi, come Lorenzo di Appolìonii 
Capitano di Cavalli; il quale fu pollo alla guar- 
dia del Polelene del 1511. come appar per let- 
tere publiche Cotto Leonardo Loredano Serenifsi- 
mo Doge di Venetia : & lòtto I'iftefso ancora, 
come appar per lettere del 1514. mandato alla 
cuftodia de i contini di Feltre ; & poi per il 
Duca Guid' Ubaldo di Urbino mandato à ftar 
in Brefcia, per cuftodia di quella Città; huomo 
di molto valore , & foldato ftimaro per le cofe 
fatte di memoria nelle guerre de'fuoi tempi. 

Fù anco degno foldato il Capitan Aleliandro 
di Appolìonii, fratello del fopradetto; ma, per- 
ciò che mori giovenifsimo , in altro non puote 
moftrarfi, ch'in fervir bene per Luogotenente i! 
Sig. Cavalier Averoldo; il quale acerbi fs ima men- 
te pianfe la fua morte , come perdita di Solda- 
to di grandifsima fperanza, Si fuo fedelifsimo. 

Fù contemporaneo ancora del detto Lorenzo, 
Alvigi da Como* iJ qual fervi l'Eccelle tu ifs. Du- 
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ca di Ferrara molti anni, & fù facto Conte Pa- 
latino da fu* Eccellenza, & Tempre molto ama- 
to ; una figliuola del quale chiamata Suor Ga- 
briela, fi ritrova al prelente AbbadelFa in S. Ba- 
iliano, donna di vita eflemplare , & di fommo 
governo à quel honorato Monade-rio . Ne folo 
per armi, ma per Religione, Lettere, & Pittu- 
ra) parmì che certo la voftra Terra polla à qual 
altra fi vogliaCitta comparare; havendo' in effa 
molti Monafterii di Religioli Huomini, & Don- 
ne, dui Hofpitali, & divale Fraggie honorate, 
che fovengono li poveri in divetfe maniere làni, 
& infermi , maritano Don gel le , facendo molte 
operationi chriftiane, et degne di gran loda. 

Et fono le fabriche delli Tempii , & Mona- 
fterii di detta Terra, di molta c;ip.?ciia, coi: ij,ran 
-fpefà fatte : tra quali vi e la Chiefa del Domo 
in Caftello, chiamata anticamente & Maria del 
Colle: alla. qual per Marc'Antonio Sapa, Dot- 
tor di Legge, del 1-476. a di 7.6. Maggio , ór 
per Benetto di Novelli Arciprete delia fopradefr- 
ta , fù ottenuto da fommi Pontefici , & divertì. 
Cardinali molte lndirlgentie notabili, & degne; 
le quali gode in' perpetuo,: come nelle fùn Bolle 
appare-, (erbate nella Sacriftia di detta Chiefa . 
Appresovi è il Mon altero &Chie(àdi S. Frati* 
«eleo , dove vive de' voftri con ottimo eflempio 
il Reverendo Padre fra Zuanpiero,. molto ftima- 
toda voi.. Et quello de' Padri di S. Caterina dell' 
ordine, da Ccnturonì j de quali fono flati gran difi- 
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■fimi Theologi, & Predicatori, il Reverendo Zuan 
Agofano^ Padre de cafa diDedi, per eccelleu- 
■xa fra Predicatori detto il Baflanino ; il Padre 
fra Angolo, & fràAnfelmo dìCrelìini; fraAm- 
trofio Nave, gratrlTìmo al Duca di Mantova per 
ie fue virtù ; i! R liberti grandìlfimo Teologo , 
digniffimo per divertì Priorati ottimamente am- 
«linillrati, Imo ino di vita efleraplare. Quella del- 
ie Monache di S. Zuane , la Chiefa & Mona- 
ftero delle Reverende di S. Baftiano, & di guel- 
fe di S. Gieronymo: & altri luoghi di Hofpita- 
Ji & Fraggie con degne fabriche, che baftareb- 
bono a qual fi voglia gran Città ( fegni vera- 
niente di gran zelo di Dio, & di fervente reli- 
gione de voftri precefTori . ) Tra quali per bre- 
vità , alcuni pochi ancora fon per raccontare di 
ottima , e fanta vita , come il Reverendo Gie- 
ronymo Dotello dell'ordine del Giesù gran Theo- 
logo, & Predicatore dignidìmo: & Lodovico E- 
remita, il qual è riverito da tutti voi, ha vendo 
quello hon Padre per collume il dir Mefìa ogni 
giorno al Capitello di S. Maria di grafia, luo- 
go dì antica devotione , e coti l'elomofma che 
ogni giorno raccolgea dopò laMefTa da figliuo- 
li fpirituali, & altri del popolo, vi fece una Chie- 
fa a canto le mura, &. vi cominciò H Monafte- 
rio congionto, che ora fi trova de' Frati de Ser- 
vii Et (ù caufa ancora della erettione del Mo- 
aaflerio & Chiefa delle Reverende Monache di 
S. Gieronymo, a laude & voflra affloo- 
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ra. Vi è da raccontare, come il Reverendo ftìt 
Antonio Baffanefe voftro Eremita , dopìi l' ha* 
ver infirmilo nella voftra Terra una Coni panni» 
de fecola-ri in fantifìcar la fefta, fabricó un Mot- 
nafterio tli elemofine al luogo., che fi chiara» le 
Salbeghe: dove dietro la morte ftia,. vi fletei por 
un pezzo il Reverendo Pre Gafparo fin difee- 
polo, al prefente curato di S. Zenone: & poi fu» 
ceffero li Reverendi Padri Capuccini :. ahi qua- 
li fu confermai*» dal Pontefice; & hora fi. trova, 
ampliare* sì da loro con elemofine, che li ilanno^ 
molti Re figiofi di quel ordine; effendi) faero.uno 
deili più. ameni luoghi, & honorati, che habbia? 
no. Pd di qtwfìo fanto Huomo discepolo aaoot 
ra il Reverendo Pre Andrea , Piovan di Cac- 
mignanoy il quale rinonciata la Piova, fisco vi- 
ta eremioica, & mori al monte Sorata,, dove è 
l'Eremo , yìtino-a Roma miglia vinti. Quefb: 
fu huomo dóttiflimo, & operami' d'intaglio (b«fr 
Mimo in- legno ,- & altre materia;- & fi dil&rtà 
di diffegno-, & pitterà: fiwrcva ©rgaai ,. & altrh 
ingeniofi; infteotiienri di fila matw,. *u Mlifiao\ecy 
celiente» & familiariflimo. di Chitri,. otte dte poto 
eletto in- fummo Pontefice , Paulo Qaaws:: alla? 
marte del qua te ricrovonì pntfente, & poiirittw 
no al fuo Eremìtorio fopradetto, nei quale, ano. 
anno dopò la- morse di' fu» Santità', fe ne rasocl,, 
& laftiò molti difeepolì di effemplariffima vita, 

infinito da lui. Smo ■ appreffo le'alcre lue Iodi. 

G, ,at io- 



Digitized by Google 



$z Bassano del Marocimi.' 
In quella volba Terra moire deyoiioni , che la 
fendono illuflre, & veneranda, fra quali è la fe- 
ftività, & veneratone, che offerva aS.BafTano, 
del quale fi fa mentione ne! Catalogo de Santi 
effere itato canonicato il fuo corpo, che hora fi 
trova in Lodi, terra di Lombardia ; nelLi qual 
è. tenuto con molta riverenria, facendoli in Bat 
fano la fua folennità per l'ordinario ogni anno a 
di i 9. di Febraro. * Si fa anco oani iabliato una 
Proccflione nella voftra Terra, dove fogliano an- 
dare, con li Reverendi Preti del Domo , li Cla-, 
ridimi Rettori, e tutti li primari], per eflerlì avo- 
tati al fopradetto Santo del 1509- per la libera- 
tone della Pelfe , che fii grandiiìima , <Ji a S- 
Clemente per memoria che Tedefchi confulraro- 
no di abbruciarla , erTendo flati quel giorno li- 
berati, che fù il 1 9. di Decembre de! ijij, Et 
certo, fia detto a gloria di Dio, nelli tempi tra- 
vagliofi, clic hora fi ritrova il Mondo effere dal 
diavolo oppreifo, & inganato, certo è da ammi- 
rar la bontà delle genti voitre , & la cattolica 
& vera fua unione in Chrifto: tal che pollo di- 
re, con fommo mio contento, de vivere, & fer- 
vire non in una Terra, ma io un Monaiterio di 
Gatholici, & veramentt! fedeli Chriftiani. * Ne 
hanno mancato ?. quella Tarra , in diverfi lem- 
jii, huomini di lettere ilHiftriflimi , come per me- 

.(-' = .■ : :.:!. '.'■>:. PJtft- 
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morie voftre fticìelilfime ho ritrovato : fra quali 
fu Abundio-di Euiconi, mandato Podcllà di doi 
CaltefJi dal Reverendiffimo Patriarca d' Aquile- 
già, come appare per lettere di fua Signoria Re- 
verendhlìma del i 4.49. la qua) lettera in public» 
forma li trova al prelente nelle mani dei Signor 
Raphaelo Cancellino: & è flato à i tempi noilii 
iti quella Cafa famofo ancora I* Eccellentiflimo 
Sig. Carlo Brocon digniffimo Gentilhuomo , & 
ài ottime lettere: & -del 1519. vi fu J'Eccellen- 
te Signor Hieronymo Brunaccino Dottor di 1 .eg- 
ge, ebe fù prima -creato da Ercole Eflenfe Po- 
deilà di Campi gaiani , & poi del 1511. Com- 
miffario di S. Martin & fue difetto , & fervi 
fino il 1515. nel qual tempo Angiola Sforcia E- 
flenfe lo fece poi fuo Confili tor, & Auditor ge- 
nerale . Ne foto per memorie di (critture voftre 
manu (critre, mà per diverti marmori di fepo Itti- 
re ancora, io trovo notabili memorie d'fiuomini 
fingolariflìmi , come nella Chiefa di S. Zuane f 
nonorato fepoicro di pietra viva d'intaglio, ope- 
ra del Sanfovino, pollo ad alto con moka ipe- 
fa , dell'- Eocellentillimo Signor Pietro Campefa- 
no, Medico de' fvtoi tempi honoratiiTìmo : coni' 
altra memoria di pietra d'intaglio in detta CTiie- 
fa dell' Eccellenti/fimo Signor AlelTandro fuo fi- 
gliuolo, Dottor di Legge, Philofopho, Oratore,' 
& Poeta fingolarrffimo : le prole, & verfi del qua- 
le , come tutte coferare, òt digniflìme, ben mer-' 
rana con ogni honore elitre date in luce : Mà 
per- 
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perche egli havea ordinato per te da mento, che 
il Signor Riiphaelo Carnpefano, fuo diìettiflinjo 
nipote, gherede, davelle abbruggiar alcune eor 
(è, & altri ve rfi volgari ferbaffej havendomi fua 
Signoria fatto grida di leggerli, fi: ben confide r 
Fargli ; conofeendo anco egli per gufi» di buone 
lettere, quanto valefTero li Sonetti, Caniooii , <S 
Madrigali deli EcQelIentifs. fuo Zio, più volte da 
me tubolato, come amico carilììmo, & Geptil- 
huomo d'ottimo gifidjcio , volfe al fine in cosi 
giuita riebiefta, & per illuitrar l'Eccellentiflima 
Ciò- Z<io, compiacermi ; dil che ne fento obligo 
non poco. Et defiderando honorar Cai degne Ri- 
me, come meritano, non fot ho voluto accompa- 
gnarle con alcune poche mie, ina raccogliendone 
ti o!'i! i parte, dalli gentili & honorati (pini di qtie- 
fto loco, tutte infoine ho voluto dare ajia Stam- 
pa, lòtto il. nome di Rime Baffane», perdebir 
todel favore ricevuto, & per, fegno d'amore, eh' 

10 porto a tutta la Magnifica: votìra Terra ; la qua- 
le, cqoje volondei i fervo, cosi volontieri honoro, 
& predico;. E nella ifteiTa Chiefa di S. Zuane an- 
cor;! I rioncu-juiftimo fepolcro, ad alto- di marmo 
d H'Ecqellentifa. Sig. fiaolo. Noveib T & dei Sifr 
Gaij\iro ilio fratello, digrtiffimi & hooorati firmi; 
Ckr,::lhup,inini: &■ nella Chiefa. di S. Cat rietina 

11 bel fejjoic.ro di marmo ad.' alto con moki min 
si* d# Ecwifwtifsimo, Sig. Giovai Maria. Gua* 
d*g^i«e„. Qesio.r di Leg^e, il quale morì di.uren,. 
taptto^gai.cfw foauna, gloria.delle fue vinài ba~ 
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Baìs^no del MaUvcihi. 5; 
-tendo miniftrato quattro Vicariati , Vk*iwa , Ber- 
gamo, Crema, & Verona, con ftuftbr d'Ognuno^ 
della cui morte immatura ancora fé ne duole, « la- 
gna tutto Battano. E in S. Franceico la (èpebwa 
dell Ecce! Ieri tris. Jacobo Tefìa, qual morì giovane^ 
riavendo degnamente miniflrato dai Vicariati ma- 
gnifici, Brefcia,& Verona. Ma che più ricerco te 
marmori, ne altre memorie, & chiari teffimonii 
della storia voftra? fé infinite memorie tietieperfe 
lòlo rEcecllcntifs. Sig. Lazaro Bonamirrj , pofló 
fra il numero degl'h nomini illafiri de vuoi tempi d» 
multili degni Hiliorici Moderni; del quale ttì al' 
altri fa honoratifsima memione Pietro Mefsia nulle 
ine vite delti Imperatori , toni memorandolo irà 
Anelli, che fioritilo nella Greca, 6l Latini lingua, 
lotto Carlo Quinto Imperatore d igni flirt» 5 tìtt» 
dal Carili. Sig. Triphon Gabrieli, nella bella Po* 
tica di Bernardino Danieli con gran loda di Bàflìt- 
no celebrato : & celebrata la Terr* vofltà fra i 
piti degni luoghi di fico hcllilsimo» di alia pu- 
tettifìima , circondata da ogni amenità , quad 
loco dedicato dalla Natura a gl' rinomini per il 
(ìndio, & per religione. Hebbe <]tielìo il primo 
loco di Hnrranità nel dignilsimo Studio di Pa- 
dova, con ftipendio grandilsimo, nan pfCtdattO 
ad aicri dalla llluftriisima Signoria di Venetiaj 
&ffl gratifsimo a Cardinali, a Pontefici, & molto 
prezzato «All' Imperator Carlo Quinto; eftimatifsr- 
tm dal gran Re Francefco invitto Re di Fran- 
cis;, il qua! più volte con arandomi Ihpendii cer- 
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*ò dLcondurIo;ma perche fu amatore della fila Pa- 
tria, &fedele fuddiru,& huomo acuì piacqui; mot 
eo la vita ritirata; perciò attendendo al quieto vi- 
vere, pofe ter/nine alle fue fortune, & al fuo desi- 
derio } compiacendoli di godere fpeifo la Patria fua 
diletievolifsiina, & dar fuori alle volte qualche di- 
gnifsimo Poema latino, &cosl vivendo poi nell'an- 
tica madre de Studi i. Fu (opra gl'altri ftimato, & 
riverito;, fu-quelìo ancora oltra l'ottime fue lettere 
Grece, & Latine, di vie. t e (Tempia ri Im ma, huomo 
amico di Dio-, &difàpere: divenne vecchissimo, 
&fu la vita fua fenza infermità alcuna, & fi. puf» 
chiamare félicifsimo , effendo morto con nome im- 
mortale, Sl riavendo lafciato doppò le molti difee- 
poli de^ni di un tanto Precettore; Tràquali, cr> 
me il Sole irà le minori Stelle, ri ("piemie lo Illultrils. 
&. Reverendi. Sìh: AgofljnO Valiero, dignifiimo 
Vefcovo di Verona , Philofopho de noftri tempi ce- 
leberrimo, & Theologo divinìfsimo; la cui candì, 
dezza di flile, & forza di eloquentia, ben arguifee 
l'ottimo feme di quel Precettore; eli e (11,1 Signoria 
Jliuftrifsima emendo Scolare inPadova al mio tem- 
po, per ordinario chiamava Padre, per quello fi- 
glio ancora di ottima & fanta vita, lo reputo io fé; 
ìicifsimo rra lì l 'alt ri defonti, fendo Verona .beata 
pel fuo governo, & Venetia ripiena-, & con folata 
del fno gran nome; che per. virtù:, & bontà è vera, 
mente fingolarifsimo a noftri giorni. Della Cafii 
Campeiana ancora, oltra la memoria' dc ; marmili 
flato illuftrifsimo per lettere^ Grece, & Latine l!Efc- 
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«ellentlffimo Sig. Gieronymo padre del Signor R.a- 
phael fopranommato ; il quale Giurifperito de'.fuoi 
tempi famolò, h a vendo la Te iato molte allegationi, 
■& contiti digniùrmi, fi feoperfe poi nella ultima 
fua età Poeta celeberrimo; riavendo fcrìito in verfo 
heroico molte core del reftamento vecchio; che per 
dignità di itile, & teuìtiira d'Hiftoria poeticamen- 
te dipinta, poifonoà qtial il voglia Poema aggua- 
gliarli: & fpero haver ^ratia dal Sig. Raniiaelo di 
poterle dare in luce con ila nuova Taccolta , ch'io 
faccio de poemi latini di BafTano; coni quali lie 
petilato por molte mie compolitioni ancora, come 
ho fatto nella prclènre, delle cofe volgari. Et l'Ec- 
cellentifs. Sig. Antonio Amico, liiiomo dignillìmo 
de fuoi tempi, & honorato dalli noitri Signori per 
molti Vicariati ; quali tutti fempre degnamente mi- 
nerò. Quello fu Padre del Sig. Fauftino, iìquaia 
mori dì era di ventidoi anni , con haver lalciato no- 
me eggTegìo di Poeta latino, & volgare : come dalr 
le cofe fue tifcìte alla Stampa, & da quelle ch'io ho 
raccolto può ogn 'uno chiaramente vedere. Oltreà 
quelli detontì, ancor patria numerare molti dequel- 
li che vivonoa gloria voftra,huomini di buone ler- 
tere, ÓLìn Legge Dottori eccellenti Timi, cornei' 
Eccellentifj. .Sig. Mattheo Forcadura, per Vicaria- 
ti ben retti famofo, Gentilhuomo di molta integri- 
tà, <Sc bontài Giudice, & Confutare de noflri tem- 
pi dlgnifiimo. Et l'Eccellentifs. Sig. Lauro Colt- 
re dal Cormo dottiflimo nell'una, e l'altra lingua, 
Oiatoredigranioiza, Poeta leggiadrifiumo» Giù- 
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58 lì A5S A NO DEL MaRCJCIRI. 
dice ottimo, & per Vicariati bene amminiftrati a- 
mato molto, & riverito. 

L'Eccellenti Aimo Signor Gieronymo Doizan , 
huomo de integerrima vita, di faldo & perfetrogiu- 
dicio, flimato da noftri Signori, per molti Viearia- 

L' Eccelle ntifs. Sig. Zuanbona Medico di molto 
valore, & grande efperienia, Gentilhuomo lìima- 

L'EccelIentifs. Sig. Sebaftiano Gardelino di vira 
integerrima, nelle Leggi fondatiflimo , ottimo ne' 
fuoi Vicariati , padre del Sig. Antonio , nell'una 
& l'altra 1 intu^. .k.vu; compol'ìioi^ . 

L'Eccellentifs.Sig. Vettor Gardelina, al pres- 
te dign iiTi ma Vicario in Trevigi , homo di gran giù- 
dicio, Evalore, padre del Signor Marco, frà no- 
ftri rimatori gentiliflìmo. 

L'Eccellentifs. Sig. Zerbin Ronzoni, di coltomi 
& vita integerrima, fondatiflimo nelle lingue, & 
nelle Leggi, Giudice prudente, Se. fincerilfimo , 
amato & riverito da tutta la Magnifica voflra Ter- 
ra per le fue degne qualità , del ijiial furono fratelli 
l'Eccellente Sig. Andrea Ronzoni Dottor di Leg- 
ge, & Cauallier di fua Santità dell'Ordine di San 
Paolo, Gentilhuomo di gran valore Et il Signor 
Andrea Ronzon , che fù huomo d'Arme, & alla 
Guerra del la Mirandola fi fece conolcere per Solda- 
to degno di ogni honore, & per Cavaliere valorc- 
fiffimo. 

L'Eccellentifs. Sig. Valerio dal Sali, nelle Leg- 
gi 
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gì dottìfsimo, Poeta celebre, & grande imitatore 
del Reverendifsimo Cafa. 

L'Eccelkntifsimo Signor Giacomo di Appollo- 
ilìi genrilìfsimo Dottore, & honorato. 

L'Eccellentifs. Sig. Ventura Calvi di bontà, & 
valore fmgolari&imo, molto affettionato alle cofe 
della Magnifica Coinmunità voltra. 

L'Eccellemrfsìmo Sig. Giovanni Ltigo di valore 
nelle Leggi, giovane di grandifsinia efpettatione , 
nell'una & nell'altra lingua gentil coinpofitote. 

L'Eccellentifs. Sig. Mattbco Mìchieli, giovane 
di molta fperanza, gentile & honorato. 

Il Sig. Marco Stechino voflro prece ttor publico» 
«ondotto da voi con honorato tìipendio, per le ftie 
degne qualità, Poeta nell'una & nell'altra lingua 
dignifsiroo, giovane de integerrima vira. 

Et cererie la Pittura , dopò le Lettere è colà di- 
gnìfsima ; qui debbo foggiongere i[ novo noftro A- 
pelle , mefler Giacomo dal Ponte , Pittore eccellen- 
tifcimo,. per lo quale viene ad eflere Baflàno illu- 
flrifsimo iòpra ogn'altro luogo in Pittura-, Si avan- 
zare la gloria de' panati fecoli ancora; avenga , che 
quetto inganna, quando vuole, &gl'huomint, & 
gl'animali, eon ritrar dal naturale quello, che più 
li piace, hor cofe animate,. & horinaninjate, così 
ben rafsimiglia , che da tutte le parti concorrono gì' 
huomini ad ammirare le cofe fue;. le quali (love fi 
ritrovano,, vengono tenute- per meraviglie, & mi- 
racoli di Pittura-; illullre veramente, non per uri 
rafpo d ; uva iatto da Zeofi, che ingannò un» fol voi' 
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la. gir uccelli; ne pcrnnvelo* tiratogli. fopra da Pa- 
rarlo tuo. concorrente, che; inganna He alla fprovifta 
tL Pittore; ma, perhaver ingannato' infiniti nuomini 
giudicjofdsimi , & Pittori eccellemiisimi r & anima- 
li di ozni lotte.. Quefto èj in Figure ecce! 1 enti fs imo, 
& in Pàefi divino, inventore del veto pingere delle 
notti in tela, & fopra le pietremegrer da Verona : 
del quale vi è' un- figliuolo. a mmaeft rato da.lut, no- 
mato m elle r Francefco, che non folamente è imita- 
tore diligentìfsimo del Padre-, ma. tende a ftrada di 
non folo agguagliarlo,, ma funerario, fe Dio li pre- 
tta vita-- 

Apppcflb Vi d inefler FrancelcoZambcrlano in- 
ventore delnuovo.edificio.daluflrarSpecthi.dìchri-- 
Hallo in.Venetia , qunl emafoancora di Architet- 
tura /limato .. Et in Mufica il. Reverendo pre Za- 
netto. Bornacino: mirabile nel Trombone , Mufico 
eccellenrifs. Tenore in Capei la del Duca di: Man- 
tova. Maftro, Gieronymo, detto il Piva, inven- 
tore di un' nuovo inltromento di bailo à fiato , 
Pifaro «eaHeJWifiìmo, & falariato dalla Illuftrif- 
tìbia Signoria di Venetia ; il quale hebWrre fi- 
gliuoli Miifici, difeipfinati da lui,, che con: il pa- 
dre infieme furono poi condotti dalla Serenifsima: 
Regina d'Inghìhera- con gran/ ftipendio , & molto 
fiiohonorc; & fù la eccellenza di queiti grande an- 
sora nel far di fua mano Hauti,, onde li legnati del 
filo fegno, fono tentiti in gran venerati oner a ppre fio 
Stufici , & vengono ben pagati: dove fi trovano. Et 
«fi, violino maftro Giacomo* iopranome Scatola, e 
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per ir mondo in- tutte le Corti, & Catta famofe- 
concorfero Tempre con li primi , riportandone hono- 
re, &■ guadagni- grandinimi à cala firn; & ineravi' 
glia, 6t gloria' alla Terra: voftra. Sono ancora mol- 
ti altri the- mettano, ma prego vi die per un debole 
principio di far conofeere la Terra volita, vogliate 
rimaner fodisfatti di quefti pochi da mi? raccontati) 
perche moitealtre cofe per brevità ho ual.ilcLuo, 
che importano, come il ragionar del M:igm lieo ve- 
ltro Confcglio: degl'ordini in reggervi, del lindi- 
care, dell'honoraro & numerofo Colegio de Noda- 
ri , del modo 1 di vivere, dell'unione, & pace che 
regna fra voi, del Monte finto,, del Fontico,che 
L'uno &. l'ahro con danaro public» fi Mentano per 
li poveri della Terra volita ; opere veramente degne 
di lode. Appredo per brevità ho tralafciato di ra- 
gionare delle Piane ampliGime, delle itradc faliza- 
■ce, dritte, larghe, & molto belle da vedere, del- 
li Pahggì nella Terra vo{lra,.delli gran Borghi,* 
defnoi luburbani, con feraglr grandinimi, pieni d' 
ogni forte di dditie, del 'Territorio & fuoi villaggi. 
Ne perqueflo debbo edere imputato d'alcuno, lèn- 
db Irata quella mia' raccolta più torto con fine di dar 
materia ad altri r che feri vino di voi, che conpen- 
'u:ro di haver fcritto,fe non un debole principio de 
fragment ideile cole voltre; Et perche le donne con 
qualche maggior cagione non fi haveliero a lamerjr 
tare di me;, fon obligato- di far fapere al Mondo, 
che pochiffim&in altriluoghi fono di maggior boi»' 
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ft, & valore, nel governo della cafa diligenti Arale, 
parcfic nel vivere, ili honelcimmo habito, Se tao- 
deilifìrmi coltami, lontane dalle pompe, & dalle 
laici vre, molto religtofe, & devo re, nel far della 
ItiLi ^icellencilfime, & chenon cedono ad altre don- 
no del Mondo in ben governarla , per il che da Ogni 
parte vien ricercar,-* con lomma diligenti» la feda 
Biiffanefe, & è Tempre da Mercanti pagata à più 
alto-prezio delle altre. Et per defeendere a qualche 
particolare di loro degno di memoria; Due forelle 
dì Cafa Campefana, figlie che fnron d e [l'Ecce ilea- 
tiflìmo Sig. Gierooymo Campefana , al prefente 
Monache in Trevrgi nel Monastero di & Paolo, (t 
trovano molto lodate, luna per haver regolato i li- 
bri del filo Reverendo Ordine; la qual fu- creata! 
per tal degno fero vice Priora in vita , dal Reve- 
rendifSmo-fno Vefcovoj L'altra ftimata molto nel 
fno Monallero, & fuori per haver comporto un Iìf 
bro' della fua Regola, & icrittolo-con belliùìmo ca- 
rattere, & tutto di miniature ornato di fua mano» 
con meraviglia, & ftupor di ognuno. Ma udite 
l'Hiftoria- di voi , & l'Eflempio fin gola ri (fimo ,. 
che fiipera quello di Lucreti* Romana, & d'ogn' 
altra più antica,. & moderna : Hor fe Lugretia 
■frà le donne Latine fìngo la riflima , fi crafiffe il 
petto per dimoftrar al fuo caro marito, che. non 
havea confentito con l'affetto proprio alli piaceri 
di Tarquinia, puote effere dal filo Conforte, da 
Roma ,. & da tutto il Mondo^ tenuta per callif- 
fitna x Si haver fuperato tutte le altre Donne de 
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fecoli panati: Chi potrà ut, t 
jnifioi, che la di voi Bianca 
5'Anronio Roflò , poila dal 
nella aggiunta del Boccaccio 1 
■lo Ari de tempi moderni , vera 
ghi il primo luogo? Poiché, c> 
preffo -di Eccelino crudehTsimo t. 
iacefle morire il Mio marito, che . 
mo animo diffefa la Patria, corife^ 
rie appreflo l'empio maggior celerità^ 
Ina ; ■& quello che non puote piegar, 
preghiere, ne vìncete la ragione, 

vo , & tirannico pcnlìera gagliardamente Cup^ 
loda! coftanthsimo fuo animo: a venga , che mol- 
to il marito, penfando il faifo , come donna ri- 
marla libera , poterla piti facilmente ha vere , il 
tutto le Weflein contrario; Perciò che, la fot- 
tifsima donna, fedelissima al fuo defonto con for- 
te, fi difpofe prima mille volte morire, che mai 
iodisfare contro l'honor fuo all'empie voglie del- 
l'aiTocifsimo tiranno; dal quale , oltre il longo 
contralto, fù poi fermamente legata (òpra una ta- 
vola, non riavendo potuto in altro modo ne pie- 
garla, ne vincerla. Et fatiato/i di lei, ordinò che 
ìbflè dilèiolta, Si fatta libera; perche meglio di- 
moftrar poteue la fila ferma , & co Iran tifsima fe- 
de al marito , & la grandezza dell'animo fuo 3> 
gloria voflrai Ne ponto vi interpoli dalla funej 
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.jarfi d'ogni bruttura, per farli al fi- 
, & illuflrifsima fra tutte le altre 
■vefenti, & future, corfealla gran 
j conforte, & quella, tome me- 
to perfe fola alciò, che entro po- 
Ihonorata tefla, nè à pena la po- 
o in un tratto ili mano a quel debo- 
:gno, che interpello vihavea, fubito la fe- 
irapeco cadere, •& lieta fe ne morì; ha- 
^. di coftanza, Si fortezza di anjrno, & di 
a callidi luperato Lticretia, la gran Romana, 
f ogn' altra di più antica, & novella memoria, 
.d eterna laude, & gloria voftra. 
■ So bene, che a molti parerà che io riabbi det- 
to troppo in laude voftra, Baflanefi carjfsimì : & 
parmi léntir molti quali chiamarmi adulatore ; pur 
riavendo tralafciato molte cofeper brevità, io chie- 
do a voi perdono;,, fendo il mio ragionamento 
non compiuta Hiftorja dì voi, ma un certo de- 
bole principio delle lodi vollre , per eccitar mi- 
glior penna, che la mia non è , alla gloria vo- 
lita . Ma perche io sb che ho decritto il vero de 
quelli pochi fragmenti delle cofe vollre , & che 
fono in fatto come gl'ho & raccolti, & (pieliti, 
punto non dubito, che invida lingua polla ofcu- 
rar la gloria volìra , ne tacere l'honor mio , ria- 
vendo queft» mia fcrittura d'ogni canto prove ri- 
fplendentifsime , tellimonii fincerifsimi & ce ni (si- 
mi , ragioni evìdentifsime, nate dal vero, che ló- 
to ha guidato quella mia raccolta, & folo potrà 
facilmente contro gl'invidi, & maligni difenderla. 
IL FINE. 
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